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TORNATA DEB 15 DICEMBaE ■ 1800

Presidenza- del Presiden-te PABINP ■

— Congedi Commemorazione del senatore .Carlo Aeguaviva d'Aragona fatta dal 
presidente, alla quale si associa il ministro. ..di agricoltura, industria
del Governo Proposta d,el senatore Sprovieri^ approvata —

e éommencio a nome
Votazione a scrutinio se-

greto del progetto di legge : Stato di previsione della spesa del Ministero dèlia marina per 
l esercizio finanziario 1892.-93 —— Relazione della Commissione per lo^ verifica dei titoli dei 
nuovi senatori e convalidazione — Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l’esercizio finanziario 1392-93 _
Approvazione di tutti i papitoli del bilancio Pariamo intornio ai capitoli 15^ 28, 34,' 101 e 
105^ i senatori Pecile, Oucchi, Cavalletto, d Sambuy, Pierantoni, Negrottó, Cancellieri, 
Grifoni e Garelli, ai quali risponde il ministro di agricoltura, induetrior e commercio — Prè-
sentazione dei seguenti tre progetti di tegge: 7. Stato di previsione della'spesa del Ministèro
della guerra per Vesercizio finanziario 1892 2. Spese straordinarie màflltoTi ; 3‘. Stalo
dz previsione della spesa del Miinstero delle poste e dei telegraf per l’esercizio finanziario 
1892-93 — Annunzio, della morte del senatore Camerata-Seovazzo — Risudfato della votazione 
a scrutinio segreto fatta in principio di sedida.

La- seduta è- aperta alle ore 9 e 30... .

È* présente il ministro di agricoltura, indu­
stria, e- commerèió ; più tardi intervengono i 

> ministri della marina; dell’istruzione pubblica*
■e delie- poste e telegrafi. '

IT senatore, segretario, COLONNA AVELLA dà 
lettura del processo’ verbale della seduta pre- 
eedente, .che viene approvato.

Congedi^

PRESIDENTE'.' Chiedono un-congedo, il senatore 
Bonvicini dT ■um mese per'-motivi di" famiglia'; 
il* senatore Tlibèri, di dieci* giorni.

Se non vi sono obbiezioni questi congedi si' 
inten deranno a ccord ati.

Cosìimeìaorasi One
del S:eaato-re A-cquaviva d’Aragoiaa.

PRESIDENTE. Signori' senàtori'!

Come io la-appresi e ve la partecipo, cosi
voi udrete con dolore la, notizia essere ieri 
morto à GiiilianoVa il senatore Carlo Acquavi-^a 
d’Aragona conte di Castellana.

Èra desso nato in Napoli il 26 dicembre 1823 
da^famiglia ragguardevolissima per vecchia no­
biltà e provato' patriottismo; nè in. sua vita 
contravvenne' mai al costume, ai sentimenti del 
gentiluomo, nè mai dimenticò i doveri di cit­
tadino. Spirito colto, animo mite, la tradizione 
domestica lo staccarono da un Governo che 
della ignoranza, si faceva strumento, dell’effe­
ratezza puntello e legge. In Napoli e neirAb-

Pisciissioni, f. Tip. del Senato.
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bruzzo, dove la sua casata aveva avuto da 
secoli ampi domìni e mantenuta sempre gran­
dissima autorità e potenza, indettato coi lib®" 
rali, egli fu degli ottimati intorno ai quali si 
raccolsero la fiducia e la speranza.

Nella pienezza dei tempi, inviato dalla pro­
vincia di Teramo al gran Re che vinti i papali 
volgeva al Tronto, egli profferì a Lui ed all Italia 
ossequente e soggetta una gente della quale 
per legami secolari e comunanza di sentimento 
la sua discendenza era a buon diritto interprete.

Eletto per cinque legislature dalla sua Giu­
lianova alla Camera dei deputati, senatore dal 
4 dicembre 1890, al Parlamento, come ad ogni 
altro ufficio pubblico, partecipò coll’atteggia­
mento ed i propositi di chi tutto dà e nulla 
chiede. E come, vivendo gran parte dell’anno 
fra terrazzani, aveva predicato coir esempio 
quali siano e come si osservino gli obblighi 
del viver libero, attese con animo e zelo esem­
plari alia popolare rappresentanza. Era di quei 
disinteressati, di quei modesti, di quei buoni 
che il primeggiare non stimola, che nessun 
interesse sospinge; che ogni interesse sacrifi­
cano agli alti intenti cui la propria parte mira: 
grande forza, indispensabile elemento di, sal­
dezza delle parti e dei governi. {Bene}

Del generoso, del benefico, del liberale signore, 
Giulianova, Teramo tutta serberanno grata e 
lunga memoria: dell’ estinto, il Senato saluta, 
onora la tomba. {Bravo - Vive approvazioni}

LACAVA, ministro di agricoltura, industria e 
commorcio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro di agricoltura, ind,us'tria e 

commercio. A nome del Governo mi associo 
alla mesta e commovente commemorazione fatta 
dall’ illustre presidente.

Carlo Acquaviva aveva delle grandi qualità ; 
anzitutto egli fu uomo di carattere, ciò che non 
è comune ai tempi nostri. Appartenne a fami­
glia -di nobile prosapia e fu liberale in tempi 
nei quali coloro che tali erano andavano in­
contro ad esilio, a prigionia ed a persecuzioni 
politiche di ogni genere.

Carlo Acquaviva, aveva un’altra qualità, il 
culto deiramicizia, ed a questo culto accoppiava 
un grande spirito di beneficenza ed una grande 
modestia.

Mando anch’io all’amico estinto il modesto 
tributo del mio compianto.

Senatore SPROVIERI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SPROVIERI. Prego il Senato ed il no­

stro illustrissimo presidente perchè siano in­
viate le nostre condoglianze alla famiglia del de­
funto collega.

PRESIDENTE. Il signor senatore Sprovieri, pro­
pone che il Senato vòglia esprimere le sue con­
doglianze alla famiglia dell’estinto Senatore 
Acquaviva D’Aragona.

Chi approva la proposta è pregato di al­
zarsi.

' (Approvato).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vota­
zione a scrutinio segreto del progetto di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1892-93 ».

Si procede alTappello nominale.
(Il senatore, segretario, VERGA C. fa Tappello 

nominale).
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

■ Helazioiae della Commissione per la verifica 
dei titoli, dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la re- 
' lazione della Commissione per la verificazione 

dei titoli dei nuovi senatori.
Ha la parola il signor senatore Scelsi, re­

latore.
Senatore SCELSI, relatore:
Signori* Senatori. — Il signor Corrado Mon- 

cada principe di Paterno, col regio decreto del 
21 novembre 1892, fu nominato senatore del 
Regno per la categoria XXI deH’art. 33 dello 
Statuto fondamentale del Regno.. La vostra Com­
missione, avendo verificato, ch’egli paga da tre 
anni oltre sei mila lire d’imposte erariali ed ha 
l’età prescritta di 40 anni, ha l’onore dì pro­
porvi, a voti unanimi, la convalidazione della 
sua nomina.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta della 
Commissione; chi approva la convalidazione 
della nomina a senatore del signor Corrado 
Moncada principe di Paternò è pregato di al­
zarsi.

(Approvato).
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Seguito della discussione dèi progetto di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
ster© di agricoltura, iindustria e commercio
per S’esercizio fìaanziarso » (N.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto di legge: « Stato 

, di previsione della spesa dei Ministero di agri­

coltura, industria e commercio per l’esercizio 
finanziario 1892-93 ».

Come il Senato rammenta, fu ieri chiusa la 
discussione generale ; passeremo ora alla discus­
sione dei capitoli, che leggo, avvertendo nuova­
mente che s’intenderanno senz’altro approvati 
quei capitoli sui quali non sarà chiesta la parola.

1

2

8
4

5
6
7

8
9

IO
11

li

13

TITOLO 1.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Slìese generaU.
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

Ministero - Assegni al personale straordinario di copisteria e 
vizio e spese per i lavori di copiatura a cottimo

Ministero - Spese d’ufficio .

Fitto di locali e canoni d’acqua (Spese fisse)

659,401 81

di ser­

Ministero - Manutenzione, riparazioni ed adattamento di locali

Indennità di tramutamento agli impiegati .

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine).

Spese di posta (Spesa d’ordine) .

Spese di stampa .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Sussidi ad impiegati invalidi, già appartenenti aU’amministrazione 
delTagricoltura, industria e commercio e loro famiglie .

Spese casuali.

ici,000 »

39,000 »

109,568 34

10,000 »

14,500 »

120,000

80,000

210,000

»

»

»

40,000 5^

per memoria­

40,500

»

»

Spese per servirà speelall. I,486,9y70 15

Agricoltura.

14 Stipendi ed indennità agli ispettori dell’agricoltura (Spese fisse) 17,248 33

.15, Istruzione agraria -> Scuole superiori, stazioni agrarie e speciali e
scuole speciali e pratiche di a_gricoltura, ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, sepie 3"^ - Stipendi al personale -, Dotazioni 
e spese per la scuola e per il convitto •, 0 1,300,557 59
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Senatore PECILB. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PEGILE. Ho chiesto la parola su que­

sto capitolo per esporre’j-aleune osserva-ziòni e 
alcuni dati, non già coll’ intendimento di in­
fluire sul presente bilancio, ormai in gran parte

plessivamente 20 giovani. La spesa sostenuta 
• in questi .due anni ammonta a 500,000 lire.

Dunque ogni laureato ha costato 25,000 lire, 
vale à dire o.ltre 8000 lire all’anno. E frattanto
g i ab^assA la somma por sussidi alle scuole, co-

esaurito, ma perchè l’onor. ministro si eom-
piaccia di tenerne conto, se li troverà attendi­
bili nel prossimo futuro bilancio.

Rispetto la necessità delle economie; ma os­
servo che in materia di istruzione agraria noi 
facciamo una finanza tutt’altro che democratica. 
Mentre falcidiamo le somme che dovrebbero 
servire all’acquisto e diffusione di macchine 
agrarie, al miglioramento del bestiame, ài con­
corsi agrari, alla diminuzione delle cause della 
pellagra, e più che mai quella destinata a sus­
sidiare le scuole, le colonie ed i maestri ele­
mentari, aumentiamo quella dell’istruzione agra­
ria superiore che dà risultati assai meschini.

Le scuole superiori di Portici e di Milano

Ionie- e maestri elementari da 130,000 lire che 
era nel bilancio 1887-88, a 65,000 lire.

Ho detto della scuola di Portici, ma la fre-
Gjuenza alla scuoia di Milano è ancora più de
pressa. Quanto ai risultati mi riporto a quello 
che ne disse l’onor. Khcolini nella stessa as­
semblea dei viticoltori e che ripetè recente­
mente alia Camera.

« L’anno scorso, diceva l’egregio deputato, io 
ebbi oecasione di essere uno degli esaminatori
degli allievi che uscivano dalla scuola supe-
riore di Milano. Non vi .ripeterò quello che 
vidi e quello che udii ; voglio risparmiarvi
questo : dolore ».

figurano costare 115,000 lire ciascuna ma con­

Alla «Camera poi disse, se non erro, che non 
augurerebbe a nessun agricoltore di adibire un 
alunno di quella scuoia per la direzione di una

siderate le borse di studi e le spese di mate­
riale, costeranno di certo 125,000 lire per cia­
scuna.
- Ora non solo il numero di coloro che le fre­
quentano è sommamente esiguo in confronto 
della grave spesa che si sostiene, ma avviene 
che anche i laureati in dette scuole pigliano 
poscia altre carriere.

Cito testimonianze non sospette. Il prof. Gi- 
glioii, direttore della scuola di Portici, ebbe il 
coraggio di dichiarare nell’ultima assemblea 
generale dei viticultori italiani, che se fosse

azienda agricola. ; concludendo, che se di me
glio non si può ottenere sarebbe preferibile 
chiudere la scuola e risparmiare i quattrini.

Ma il fatto più significante è questo : che i 
giovani non vogliono andare a queste scuole 
neanche se li paghiamo.

Difatti, le scuole dispongono di 12 borse di 
studio all’anno fra tutte e due, sono dunque 
24 borse per due anni ; ma i laureati -furono sol-
tanto 20, vale a dire non vi furono nemmeno

grande proprietario non si fiderebbe tròppo
nemmeno lui, dei laureati della scuola

j

tanti laureati quante sono le borse di studio.
Certamente queste scuole vennero create colle 

migliori intenzioni da egregi uomini collo scopo

supe­
riore che dirige ; e lo stesso professor Giglioli

di portare un grande giovamento all’ùgricol 
tura, ma nessuno potrà negare che questo van-

confessava pure che dei 197 laureati in venti
anni da che la scuola esiste, solo quattro 
cinque si sono dedicati all’agricoltura.

0

daggio non fu raggiunto e che .esse rappresen" 
tano un grande insuccesso.

Pregherei l’onor. signor ministro a voler

Se noi ci prendessimo il divertimento di cal­
colare quanto .è costata la scuola in 20 anni a
125,000 lire all’anno e dividessimo questa cifra
per il numero degli agricoltori che ha dato
arriveremmo ad un risultato enorme.

noi

Ma abbandonando questo calcolo paradossale 
che ciò nonpertanto ha un fondamento di verità, 
noterò che le due scuole di-Milano e'di Po,ftic/

)

nel biennio '1889-90 e 1890-91, laurearono ?

com-

prendere fra mano il discorso dell’onor. sena­
tore Devincenzi qui pronunziato nella seduta 
del 24 marzo 1885 mentre si discuteva la legge 
sulle scuole pratiche di agricoltura, discorso da 
lui raccolto in opuscolo e intitolato « Sulla falsa 
via dell’insegnamento agrario in Italia ».

L’illustre senatore, che non solo possiede una 
vasta coltur.!, ma che ha racGQltG-'ségnàlati al­
lòri ricavato notevoli.profitti-nói campo pra-
tico, dice in quel discorso mòlté'cose vere,
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-L’illustre collega nostro accusava l’insegna­
mento agrario di nn peccato di origine, di vo­
ler raccogliere i frutti di un albero di cui non 
si era ancora nemmeno gettato il seme.

Lamentava ehe si fossero soppresse le cat­
tedre di GGonómia rurale presso le Università 
di Bologna, di Napoli, di Palermo, di Torino, 
ed io aggiungerò di Padova, con grande de­

alle scuole cita artificiosa e stentata^ e le spegni.

trimento non solo dell’-agricortùra 
prosperità -'generals del paese.

'7 ma della

« Queste cattedre, diceva regrègio senatore
?

ancora esistono in Inghilterra ed altrove, in­
dipendenti da ogni insegnamento agrario pro­
priamente detto. E noi desidereremmo di rive­
derle di nuòvo nelle nostre Università. Ad 
ognuno è noto il professore Daubney della Uni­
versità di Oxford, i cui scritti sono stati fra noi 
tradotti. In quella Università in una sola cat­
tedra, secondo la convenienza della generale 
coltura, si insegnano tutte quelle scienze atti­
nenti airagricoltura, per le quali, per chi vuol
divenire veramente agricoltore ì si richiedono
tanti maestri. Così le classi più elevate del 
paese, che vanno ad Edimburgo e ad Oxford 
a studiare, ne riportano un giusto concetto deì-
1’,'agricoltura ».

E regrègio direttore generale dell’agricoltura, 
Gnor. Nicolò Miraglia, nella sua bella introdu­
zione al volume sulle scuole agrarie aH’estero, 
pubblicata dal Ministero di agricoltura nel 1887, 
tracciava quale avrebbe dovuto essere il pro­

• grarnma dell’ insegnamento superiore agrario
j

accennando pur esso all’ insuccesso delle nostre 
scuole superiori, causa principalmente l’isola- 
mento in cui vennero collocate.

Ecco ciò che scriveva Tonorevole signor di­
rettore generale : « Le scuole superiori di agri- 

, coltura devono essere il centro della attività
scientifica e tecnica ) e. come tale spandere a
comune benefizio la propria potenza, e attrarre 
a sè alla sta volta i vantaggi della potenza'al- 
trui. Perfezionamenti,innovazioni, tentativi, sco­
perte, nulla deve essere ignoto o estraneo alle
scuole, e la loro autorità deve giungere«a|talG 
da essere ricercato premurosamente e incessan­
temente Tufficio loro a suggerire metodi,lardar 
consìgli, à cliiarire dubbi, -a- segnare in una 
parola l’alto ipdirizzo delTagricoltura veramente 

■ progressiva. Idisolarnenlo, anche se Gollocate' 
nelle piu alle cime della scienea, fa condurre

a poco a poco tra Vindifferenza e lo scHerno ».
Perchè dobbiamo insistere a mantenere con 

tanta spesa queste scuole, che conducono vita 
artificiale e stentata, 'O che vanno spegnendosi 
tra l’indifferenza e lo scherno ?

Queste^scuole, che assorbono le magg.ÌGri forze 
del Ministero di agricoltura in ciò che riguarda 
l’istruzione agraria,o lo costringono a fàìeidìare 
ile somme destinate a popolarizzare distruzione 
.agraria.

Ló spreco dei’fondì|per ristruzione superiore.
.combinalo colle strettezze del bilancio, mette il 
ministro ■.deiragricoìtura in condizioni di dover 
fare delle economie crudeli, di .quelle economie^ 
cheinarridiscono le fonti e che smorzano le felici
iniziative

cito tre casi, in cui ho avuto parte diretta 
od indiretta.

L’ Associazione agraria friulana, benemerita 
della p-atria, tanto è vero che cinque de’ suoi 
preposti furono fra i primi deputati che la nostra 
provincia inviò al Parlamento, e tuttora alta­
mente benemerita delPagricoltura locale, aveva
organizzato, d’accordo con l’autorità scolastica.
•una gara fra i nostri maestri elementari ?

’ì

per
introdurre utili nozioni di agraria nelle scuole 
rurali ; il Ministero negò per fino i sussidi pro­
messi, e l’Associazione dovette pagarli del 
proprio, con molto dispendio della provincia e 
del comune di Udine.

Vi si fondò quattordici anni or sono, con
grande spesa dèlia Provinciale del Comune, e
vi si mantiene un istituto femminile, con in­
segnamento superiore e di lingue straniere per 
le classi agiate, sottràendole alla educazione 
monacale, a cui accorrono tutte le figlie dei
possidenti della nostra provincia ; vi s’intro-
dusse l’insegnamento agrario ; il Ministero ap­
plaudì e sussidiò, -in modo che sembrava con­
tinuativo, poi pèr mancanza di fondi, sospese 
il sussidio.

Presso la scuola normàle di Udine s’istituì 
una sezione speciale, alla quale accorrevano le 
migliori maestre patentate per ricevere, dopo 
due anni di studio, T àbilitazióne ad insegnare 
gli elementi di agricoltura,,órtiGoltura e baco­
logia-nelle scuole normali; in queste sezioni 
insegnavano, più per filantropia, che per- com­
penso, i migliori professori della città, e parec­
chi di questi giovani sono a posto-e fanno ottima
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prova; il Ministero nega ora i mezzi per con­
tinuare la sezione. È impossibile concepire un 
Ministero di agricoltura che neghi di questi ge- 

■ neri di sussidi.
Si sopprimano le scuole superiori e si avranno 

ì mezzi per bastare a tutto senza aggravare il 
bilancio.

Si ritorni all’antico : si rimettano le cattedre 
di agricoltura presso le Univesità.

Difatti la sola scuola agraria superiore in 
Italia che può dirsi fiorente è quella di Pisa, 
che non costa più di 45,00.0 lire allo Stato, per­
chè si giova degli insegnamenti e dei gabinetti 
dell’università. Sebbene abbia un corso di quat­
tro anni, anzi che di tre, come le scuole di 
Portici e di Milano, il numero de’ suoi allievi 
va aumentando di anno in anno, e da 35 che 
erano nel 1877-7 8, salirono nei seguenti anni 
a 36, 39, 34, 42, 60, 64, 69, 58, 56, 63, 54,

viticultura, di irrigazione, di avicultura, fra 
qualche mese aprirà a Donai una. scuola di 
coltivazioni industriali e industrie attinenti.

<< Di già le scuole esistenti sono popolate da
più di 2000 giovani.

«L’insegnamento agrario esiste attualmente 
in tutte le scuole normali primarie. Penetra 
sempre più nei licei, collegi, scuole primarie 
superiori delle regioni agrarie.

« Noi ci studiamo di introdurre i’iasegna"
mento delle nozioni di 
primarie ordinarie.

aglicoltura nelle scuole

« Questo insegnamento è impartito in modo 
da interessare i fanciulli alle cose meravigliose 
della natura, traendo partito dai loro istinti 
naturali, mostrando loro le attrattive della vita 
rurale, loro svelando le leggi della vita delle

59 e 77 negli anni 1889-90' e 1890-91; nel cor-

piante, degli animali, degli insetti, che si le­
gheranno alla terra non più come nel passato.

rente anno scolastico credo che superino gli 80.
Gettiamo ora uno sguardo a ciò che avviene 

in fatto’ di istruzione agraria nella vicina Fran­
cia, perchè serva di- eccitamento anche a noi.

Il direttore generale dell’agricoltura francese 
Tisserand, in occasione che si inaugurava nello 
scorso ottobre la- Scuola pratica di Crézaney 
(Aisne), tracciò in brevi parole tutti gli im­
mensi progressi che ha fatto la Francia nel­
l’importantissimo ramo di educazione nazio-
naie in questi ultimi anni.

Ecco le sue parole ;
« Non è trascorso molto tempo, non sono

più di 17 0 18 anni, la Francia non aveva più
che tre scuole nazionali di agricoltura,vuo uc oGLLUJt; udzioudii Qi agricoltura, una 
trentina di poderi*scuola, 3 o 4 conferenzieri
e due stazioni agrarie.

« Dalle scuole regionali uscivano tutt’al più 
una ventina di allievi all’anno, e le scuole-po­
deri non servivano che a formare domestici di
aziende incapaci di dare l’impulso.

« Oggidì la Francia ha una scuola politecnica
di agricoltura, 1 istituto agronomico che impaC' 
tisce l’alto insegnamento a 200 allievi;
siede una grande scuola d’orticultura

pes­

saillesy che conta 70 a 80 allievi; le tre
nazionali furono ingrandite

a Ver- 
scuole

e
ricevere 300 candidati che si

non bastano-per
presentano per

esservi ammessi; ha inoltre 17 poderi-scuole, 
42 scuole pratiche di. agricoltura, possiede 
scuole di- caseifìcio, scuole-latterie, scuole di

V-* XAA^A ex. O O vii U w 
ma facendone degli uomini .liberi, elevandoli
alla gerarchia sociale e preparandoli utilmente 
alla professione dei loro padri.

« La Francia e l’Algeria possiedono professori 
dipartimentali, ed il numero dei professori cir-
condariali raggiunge la .cifra di 65.

« Furono istituiti 50 laboratori e stazioni agra­
rie per fare ricerche su tutte le questioni che in-
teressano i agricoltura, illuminare i coltivatori
sulla qualità e valore dei concimi, sulla 
sizione delle loro terre, sul modo di aumentare

compo

e migliorare i prodotti.
« In fine da tutte le parti si organizzano quei 

campi di dimostrazione, che sono destinati a 
porre sotto gli occhi di tutti i miglioramenti 
realizzabili in ciascun distretto, ed a convincere 
i più increduli ».

Quando potremo noi dire altrettanto.? Ora se 
il Ministero avesse a disposizione le 230 o 250 000 
lire che si sprecano nei due istituti superiori, po­
trebbe creare cattedre di agricoltura presso le 
Università come vorrebbe il senatore Devineenzi, 
giovandosi, degli stessi professori delie scuole
superiori che rimarrebbero a sua disposizione,
ed istituire cattedre ambulanti che tanto gio-
vano a trapiantare nei vari centri agricoli i 
germi delle discipline agrarie, ed a popolariZ" 
zare il, rispetto al sapere moderno; inoltre po­
trebbe, inviare alle migliori scuole estere quei; 
giovani che desiderano dedicarsi agli studi, agrarf 
superiori, certo che ne ritornerebbero pieni, di- 
cognizioni e di quello spirito pratico che qui
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da noi purtroppo manca, e senza gravare il bi­
lancio gli rimarrebbe ancor tanto da sussidiare 
più largamente l’insegnamento agrario nelle 
scuole elementari e nelle scuole normali, dove 
i maestri dovrebbero ricavare quelle cognizioni 
rudimentali, ma chiare e precise, cjbe poi sa­
rebbero destinati a difiondere alla loro volta 
nelle rispettive scuole elementari, potrebbe poi 
rinvigorire le scuole pratiche che|bene acclima 
tate e dirette sono destinate a rendere grandi 
servigi al paese.

Io confido neirintelligenza^e nell’energia del­
l’onorevole ministro che egli avrà il coraggio 
di rinunciare aH’ambizione di avere, con tanto 
aggravio dei contribuenti e con si scarsi risul­
tati, due istituti superiori propri, e saprà met­
tersi d’accordo col ministro della pubblica istru­
zione per innestare l’insegnamento agrario in 
alcune delle nostre Università.

Se l’onorevole Di Saint-Bon, di cui piangiamo 
la perdita, ebbe il coraggio di venire alla Ca­
mera a proporre la vendita dVuna parte consi-

mento delle due scuole, inquantochè sono de­
ficienti della parte che si direbbe pratica.

Ma l’onor. Pecile deve considerare che le 
scuole superiori sono destinate a dare un inse­
gnamento principalmente teorico, donde possono 
uscire dei professori-agronomi; la necessità di 
^ggfungere all insegnamente teorico anche
qualche cosa di pratico, è stata già avvertita
dal Ministero di agricoltura, industria e com
rnercio.

L’onor. Pecile sa che è allo studio del Con­
sigilo dell’istruzione agraria una proposta, che’ O---- i-* A VAIO

dopo che i giovani escono dalle due scuole di
Portici e di Milano dopo i tre anni di studi 
facciano un tirocinio pratico nella vasta tenuta 
della Casilina vicino a Perugia che sarebbe 
destinata a questo ramo di esperimenti pratici.

E così rordinamento sarebbe completo, poiché 
dopo di essere stati per tre anni nelle scuole su­
periori, avrebbero un anno per poter reprovare 
nella pratica le teorie da essi studiate.

derevole del nostro naviglio, perchè ingom-
Questo, diceva, è allo studio del Consiglio di

D

brava i porti, e perchè non rispondeva più alle 
esigenze della moderna arte nautica, certo al­
l’onorevole Lacava non mancherà il coraggio

istruzione agraria; anzi aggiungerò che una

di proporre la soppressione delle scuole supe-
riori, che sono istituti ridotti a pura apparenza, 
la cui spesa toglie al Ministero i mezzi di ve­
nire in aiuto a quelle minute forze, che qua e 
là spontaneamente si sviluppano, ed il cui com­
plesso è destinato a formare la ricchezza agra­

Gommissione speciale nominata dallo stessa 
Consiglio d’istruzione agraria fra i suoi membri, 
studia questo problema; io cercherò di aErrettare 
questi studi, e sarò lieto di poter proporre quei 
tali miglioramenti che sono necessari, perchè 
anch’io riconosco, come diceva, la necessità di 
estendere nelle scuole stesse la parte pratica.

Debbo.però rilevare che le scuole di Portici

ria del nostro paese.
LàCAVA, minislro di agricoltura, industria 

commercio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro di agricoltura^ industria

e

commercio. Il signor senatore Pecile ha fatto 
due questioni, 1’ una di spesa, 1’ altra di ordi­
namento delle scuole superiori.

Per quanto riguarda le spese egli per il primo 
sa che quelle per le scuole superiori di Portici e 
di Milano sono obbligatorie e come tali il Mini­
stero non può in una discussione di bilancio 
toglierle. Viceversa le spese per altre forme 
di istruzione agraria in gran parte sono facol­
tative ed è per questo che vi è stata la possi­
bilità di una riduzione.

Venendo poi alla parte di ordinamento, io 
non nego che si sono fatte critiche all’ordina-

di Milano come sono ordinate 
loro compito.

e
non mancano al

Io risposi all’onor. Nicolini nell’altro ramo
del Parlamento che egli si ingannava quando 
diceva che i giovani specialmente della scuola
di Milano non corrispondevano al loro com-
pito.

No : la scuola di Milanoj come quella di Por­
tici, fanno quello che secondo gli ordinamenti 
loro è dato di fare. Vuoi dire che quegli allievi 
mancano di pratica ed a ciò sarà provveduto
perchè desideriamo allievi che alla teoria 
giungano anche la pratica.

^g-

Dirò pure all’onor. Pecile che le scuole di 
Milano e di Portici da solo quattro anni sono 
state riordinate e quindi non si può dire fin 
d’ora se abbiano fallito al loro scopo.

È in via di esecuzione l’ordinamento e finché 
non si completa non potrà darsi un giudizio se 
non prematuro ; ond’è che io conchiudo dicendo
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che aspetto gli studi e le proposte del Gon- 
sig'lio),. ed appena- li avrò ricevuti, cercherò 
di integrare queste scuole' in tutto ciò che' a 
loro manca*.

Senatore PSGIIiB. Domando la* parola.
PBESIBBNTB.- Ha facoltà di parlare.
Senatore PECILE; I/onor^ signor ministro ha 

espresso le- nri-gliori intenzioni di giovare ai­
ri nsegnamento agrario, aGcennando agli studi 
che si fanno da apposite Commissioni, e» dal
Consiglio superiore per ottenere da qneste^seuole 
maggiO'ri risultati. Ma non ha*risposto aneora 
all’obbiezio:ne più forte che ho mossa, vale 
a dire al fatto che le’ scuole superiori di agri- 
coltura costano* molto non sono' frequentate, 
tanto che gli scolari che abbiamo si potrebbero 
mandare aìhestero e m-antenere con gran lusso 
co- qnaUrini che Gostano ora le scuole.

Ora* domando io, perchè: si vuole ostinarsi a' 
mantenere Istituti ai quali i giovani non vogliono, 
accedere, nemmeno se li sussidiate con deìle* 
borse? Vuol dire che questa istituzione non è 
adattata.alte nostre abitudini, ai nostri bisogni. 
Anzi, a proposito del Consiglio della istruzione' 
agraria, per quando riguarda le scuole supe- 
riori, io desidererei che ne fossero pubblicati 
gli atti, per vedere la ragione percui gli sco­
lari non vogiiono intervenire’ a queste scuole.

È poi naturale che questi giovani escano 
da dette scuole senza avere alcuna pratica 
agraria, se sventuratamente tanto la scuola di 
Portici', come quella, di. Milano, mancano'di un 
podere.

Un podere per una scuola'agraria-è altret­
tanto necessario che un laboratorio- per una 
scuola di chimica, che una clinica per una-scuola 
di medicina, che un’officina pe^ una SGuola di'
macchinisti. Ma a che gioverà un quarto anno 
di'pratica sei le scuole'mancano di alunni ? Ad 
aumentare, la spesa e nulla più;

Si è tentata una. cosa che fatalmente non è 
riuscita.. Veda infatti l’onori signor ministro- 
quanti ponhi risultati abbiamo ottenuto ! In' due 
anni non abbiamo avuto dalle due scuole che 
20 laureati, i quaìr harnno costato 25,000* lire 
ciascuno;

Ora nella ristrettezza delle, nostre finanze pos­
siamo noi .permetterci, questo lusso? Perchè• 
dobbiamo ostinarci a mantenere delle scuole 
che GOstano tante e che danno così magri ri­
sultati, per negare poi i più piccoli sussidi- agli 

svariati bisogni'delì’agricoltùra, alle scuole ele­
mentari, alle colonie; alle cattedre ambulanti e 
ad altri mezzi dai quali Peeonomia naziónalè 
potrebbe trarre un reaié profitto?’

Non ho fattoi proposte per il'presente bilancio, 
ma pregO’ l’enor. ministro di vòler'Considerare 
la questione-dal punto' divista pratico'nel qùal'è 
io l’ho posta, come vecchio agricoltore, non ine­
sperto di cose agricole e non estraneo alla 
istruzione agraria, alla quale da moltò’ tempo 
mi interesso.

.Voglia eompiacersi di tener conto della pro­
posta che faceva l’onor. senatore De Vincenzi 
di' ripristinare le cattedre di agricoltura presso 
lè Università.

Abbia' présente il fatto della scuola di Pisa, 
se anche non dipende dal suo ministero, contro 
la quale ho udito' censùre. ma che ciò non

, ostante è frequentata da numerosa scolaresca, 
mentre i nuovi iscritti nella scuola superiore di

. Milano,, non so quanti siano; ma certo* sono 
pochi.'

Non ho portato innanzi giudizi miei, ma ho 
' citato giudizi autorevoli di altre persone- e dati 
positivi.

Ciò che mi ha indotto a'invocare la soppres­
sione delle due scuòle’ superiori è il fatto che 
esse costano molto e che gli scolari non- ci vo­
gliono andare nemmeno a pagarli'.

LA.GAVA, ministro di agricoltura, industria e 
co-mmereio. Domamdo di parlare.

PKESWEl^TE. Ne ha facoltà.
LACAVA, ministro di agrieolllera, industria e 

commercio'. Posso promettere - che* appena='gli ■ 
studi saranno compiuti dalla Consiglio- del­
l’istruzione agraria, verranno pubblieati.

Le ragioni della scarsezza, di allievi sono 
molteplici.

Una di queste è la mancanza delle appli­
cazioni pratiche, ma, come, io ho testé avuto 
l’onore di dire all’onor. senatore Pecile, a ciò, 
sarà provveduto; quindi sotto questo punto di 
vista i suoi desidèri sarebbero appagati.

Certamente la sua proposta, che è radi calè, 
è degna di considerazione e sarà sottoposta 
anch’essa al Consiglio della istruzione agraria.

Un’altra delle ragioni per cui non sono fre­
quentate le scuore di Portici e di Milano' sta 
nel titolo che esse rilasciano.

In una scuola, in- quella di Pisa*si aecorda 
li titolo di dottore, mentre le scuole di Portici
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e, Milano davano il dito lo dir laureato agronomo; io-intendo ehe<-ogni questione che si attiene 
e jqpesto, fatto:ha,recato;-adresse danno;; anehe allo ordinamento- stesso veng?a discussa matu-
q^UBsta qD-Ostione fu, agitata.in. seno della Gon- 
siglio e si.,constatò,che non fa l’ultima causa 
d.ella.ppca. freq-uenza di-.scoiari in questefScuole.’

Ad '.ogn-i-i m©.df>./ siccom'e, ho detto. rordina-.;s
miento di, q^ueste,'Seu-olei va-m^odiffcato nel. senso 
di, dare'iad^es’get.anch^ una, parte^praticap,cosi 

ra mente.
PRESISSITEl Nessun, altro'.chiedendo la parola;

pongo? ai voti. lo-, stanziamento - del capitolo'15 
in L... 1,309/557 59.j chi'Papprova. è pregato di 
alzarsi.

(Approvato^).,

h6' • Istruzionejagraria^ - Scuole^ speoiadi jepratiche .di -agricoltura ordinate a* 
senso defiadegge 6 giugno 1885, n. .3141, serie 3."'- Spese per l’azienda 321,275 52

17 'Concorsi e sussidi fissi per stazioni, laboratori, scuole, colònie agri­
cole/ aé-eademie ed'associaziom'agrarie . 73/350

18 Concorso nelle^ spese d’impianto- dehe scuolé-pratiche e-speciali di 
agricoltura, secondo le disposizioni della legge-18 luglio , 1878, 
n. 4460 e deirarticolo 12 della legge 6 giugno 1885, n, 3141,..serie 3'"a 30,000

19-

20

2E

22.

Hnse-gnamento -agrario- - Sùssidr a^seuolè e'colonie - Insegnamene mi­
nori speciali - Cliniche ambulanti - Pbsti di studio in istituti-agrari 

. in-t.erni...ed esteri - AHaggà d’istruzione --Insegnamentoragrario nelle 
= scuole,'elementaiù.- Conferenze.magisitrali.ed ambulanti..

Concorsi agrari regionali e concorsi speciali.......................................

iMi-glionamento.'-del bestsameMi riproduzifone e del caseificio - Trasporti
i • ,

65,000 »

i8;ooo- »’

115,000.

23

24.

Miglioramento,e diffusione-,dì insetti utili (bachi da seta,..api, ecc,)
Éntomologìa e crittogamia

Acquisto--e-diffusio ne di-macchine-agrarie e spese per trasporti

-Esperienzei agrarie. - • Aeelimazione’ - acquisto e-trasporto d-i.semi;e- 
piante'Pomologia - orticolturai-viticoltura e amp,e|ogra.fia .

10,000.

7o-;ooo

65,000 ».

25 Enologia “ enotecnici all’interno ed' all’estero; cantine sperimentaii - 
o-leifició^. stabilim-enti' sperimentali - preparazione e conservazione 
delienfruttau - distillerie - industrie'.rurali . . - 132/009- »

26

27)

28

5
S,tudi\ed esperienze intorno all e malattie prodotte negli animali dome- 

. stici, sppcialmente dà parassiti .‘vegetali ed animali

.Museo?ag-rariO'in.-Roma-- .Consiglio -di agirieohura'e dèìl-’insegnamento - 
> ajgrario’j--Concorsi.e-spese .per-stazioni agrarie - Trasporti 1 .

Classi agricole,.- Sussidi per di.minuire le cause dqlla, pellagra e inco: 
raggiàmenti .q premi per istituzióni di assistenza e^previdenza mutua 
emòoperativa-'- Studi e ricerche intorno- aWe- con-dizioni déli’agricol-

. tura^ - ’ Ptó-b.bldiGazioni >.......................................................................................

8;ooo

13',000

43,000 ,

»

j

Senatore., CUOCHI.., D.om.odo-;laj parola,., 
PMESIDENITE .. .Ha,,facoltà Mi parlare.
S,ep,atGre,iCUCCHL. Quando, ,or sonopochi, giorni, ,■ 
.11» li 1 ■ T ' lìeiraitro ramo del Parlamento, si discusse di ,

hilancio. di agricoltura, industria e. compaereio,-, 
venne sollevata su questo capitolo 28 una vivace. 
disGUSSÌone/a:mio.gju,dizio.moito opppìtunani.en,te 
er, giustain-entej a proposito ; della-, .pellagra..

discussióni, f.
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Il risultato fu l’approvazione di un ordine 
del giorno del quale do lettura.

PRESIDENTE. Gnor. Cucchi, sarebbe meglio che 
non lo leggesse, perchè il nostro regolamento 
vieta ogni diretta allusione a cose dette e fatte 
nella Camera dei deputati,-in fuori di una sem­
plice enunciazione che ella ha già fatto.

Senatore OUOCEI. Mi perdoni, onorevole pre­
sidente, ma quest’ordine del giorno è acqui­
sito agli atti parlamentari.

PRESIDENTE. Ma il regolamento ne vieta la let­
tura in quest’aula: altrimenti se veniamo a5

discutere qui quello che si discusse in altra 
aula, e viceversa, non si sa dove si finisce.

Senatore CUCCHI. Volevo leggere quest’ordine 
del giorno onde rammentarlo all’onorevole mi­
nistro, il quale però 'non dubito lo ricorderà 
perfettamente, ma se il regolamento lo vieta 
io me ne astengo in ossequio anche all’invito 
che viene fatto daH’onorevole signor presidente.

Del resto io avrei preferito che questo ordine 
del giorno fosse stato proposto dagli onorevoli 
firmatari ed accettato dal Governo in un modo 
che avesse avuto risultato più immediato ed 
efficace.

Chi ha vissuto lunghi anni nel Parlamento, 
conosce pur troppo i risultati negativi degli 
ordini del giorno : di solito lasciano il tempo 
che trovano e vanno all’archivio.

Ho fiducia che tale non sarà il destino del­
l’ordine del giorno cui ho accennato, ed a bene 
sperare mi conforta la sollecitudine che l’ono­
revole ministro di agricoltura dimostra per le 
classi lavoratrici.

Però mi permetta l’onorevole ministro alcune 
osservazioni e domande. Ella nella discussione 
avvenuta alla Camera dei deputati ebbe a di­
chiarare che zZ capitolo 28 non è destinato a
guarire la pellagra, ma diffondere prorredi- 
menti atti a prevenirla. E sia pure.

Se per sventura non possiamo ancora gua-
rire la pellagra, vediamo almeno di prevenirla.

Ma se la memoria non mi fallisce io ricordo 
che fin dai 1881 il Governo ordinò degli studi 
onde provvedere a questa piaga, a questa ver­
gogna nazionale che è la pellagra, la quale 
colpisce annualmente oltre a 100 mila persone 
fra Tiufelice e pur tanto^ benemerita gente 
ralè.‘

ru-

Ora mi saprebbe dire' Ì’onor. ministro à che 
cosa sono approdati'questi studi di 12 anni? 

Mi saprebbe dire'quali rimedi finora' vennero' 
adottati? Quali risultati pratici siansi ottenuti ?

Mi potrebbe anche far conoscere come venne 
spesa’ per raddietro e come si spende nel' bi­
lanciò in corso la somma che in questo capi­
tolo è assegnata a prevenire la pellagra?

E badi bene, onor. ministro, questo capitolo 
con la piccola somma di L. 43,000, troppe cose 
racchiude. Infatti incomincia: « Glassi agricole, 
in queste sole due parole vi è tutto un vastis­
simo problema. E poi prosegue: Sussidi per 
diminuire le cause della pellagra e incoraggia­
menti e premi per istitzczioni di assistenza e 
previdenza miitua e cooperativa ~ Studi e ri­
cerche intorno alle condizioni delVagricoltura - 
Pubblicazioni.

Io pur troppo temo che la maggior parte del 
danaro, assegnato a questo capitolo, va a finire 
nelle pubblicazioni, e per i pellagrosi nulla può 
restare.

Ora io credo, onor. ministro, che degli studi 
se ne sono fatti abbastanza. Non è più tempo 
di studi, ma di opere.

Le iniziative che le provincie, i comuni, i Co­
mizi agrari, altri enti morali ed i privati hanno 
preso in questo proposito, debbono essere pron­
tamente e fortemente aiutate dal Governo con 
provvedimenti che l’esperienza ha dimostrato 
essere possibili, utili ed efficaci.

Confido che Ì’onor. ministro vorrà dare ri­
sposta soddisfacente sopra" una questione che 
con tanta urgenza e gravità s’impone alle classi ■ 
abbienti di fronte ai lavoratori della campagna.

PRESIDENTE. L’onor. ministro di agricoltura,- 
industria e commercio ha la parola.

LACAVA, ministro di agricoltima, industria e 
commercio, È bene avvertire che la somma
stanziata in questo capitolo di bilancio è desti­
nata con quei mezzi che si dicono indiretti a 
diminuire le cause della pellagra, non ai mezzi 
diretti, non alla cura di essa.

Certamente col bilancio dello Stato non si 
può provvedere ai mezzi propri diretti, questo 
è compito che spetta alle istituzioni locali, pro­
vincie, comuni, associazioni diverse ed anche 
ai proprietari.

Ad ogni modo, dopo gl’impegni presi nel­
l’altro ramo' del Parlamento, aumenterò la 
somma stanziata in bilancio, cèrcandó di tro- 
'vare l’equivalente con economie in altri capitoli 
del bilancio stesso’.
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Ma è bene intendersi : la somma che sarà 
destinata nel • bilancio 1893; 94 sarà sempre 
modesta,.e.comunque destinata a prevenire le 
cause delia pellagra.

Il mio amico onorevole Cucchi mi 'dice : ma
come si spende questa somma, quali studi sono 
stati fatti? Ed aggiunge : non è più tempo, di 
studiare, poiché da tanto tempo ci si studia.

Innanzi altro avverto l’onor. Cucchi che nel 
campo scientifico le controversie intorno alle 
cause della pellagra non sono cessate, e nel 
campo della pratica i mezzi che usa il Governo 
per prevenire le cause della pellagra sono di 
diversa specie, ed alcuni sono già disposizioni 
di legge ; poiché egli ricorderà che molti anni 
fa fu presentato un progetto di legge diretto a
proibire l’uso del mais g-uasto ì come cibo, e
questa disposiziooe si trova ora nella legge 
sulla tutela dell’igiene pubblica.

Gii altri provvedimenti consistono in premi 
che dà il Ministero per le cucine economiche e 
pei forni per essiccatoi, per case coloniche-, per 
acque, ecc. ; ed io posso assicurare l’onorevole 

, Cucchi che se nel 1884 furono stabiliti dei con­
corsi a premi pei forni per essiccatoi pel mais, 
da quell’epoca ne furono istituiti in molte città 
dell’Alta Italia.

Ora con la somma attuale e con l’altra che 
sono obbligato a stanziare ih ossequio a un or­
dine del giorno dell’altro ramo del Parlamento, 
accrescerò i premi sia per le cucine economi­
che, sia per l’istituzione dei forni per gli es­
siccatori e per quelle altre utili iniziative che 
tutte sono rivolte a diminuire le cause della 
pellagra. Mi propongo inoltre di richiamare 
ancora una volta l’attenzione del mio collega 
l’onor. ministro dell’interno, affinchè usi di tutti

nati dall’onorevole .ministro potranno mitigare 
le condizioni delle popolazioni afnitte dalla pel­
lagra, ma io da molto tempo ho osservato che 
in quelle provincie dove si manifestano i gravi 
fenomeni della emigrazione, non per eccesso 
di numero di popolazione, ma per le,condizioni 
poverissime degli agricoltori, in quelle pro­
vincie dove si ha il fenomeno del malandri­
naggio, del brigantaggio, degl’incendiari ed 
anche della pellagra, di cui ora si parla, io 
credo che ci sia una condizione anormale nelle 
relazioni tra gli abbienti ed i lavoratori delle 
terre.

Si è fatta una inchiesta sulle condizioni delle 
nostre popolazioni agricole, ma quell’inchiesta 
ancora non ha indotto il Governo a provvedi­
menti radicali e razionali.

Io credo che sia necessario investigare le 
cause di questi fenomeni gravi e dolorosi per 
le popolazioni agricole, e vedere se ci sia da 
fare qualche cosa, e credo anzi che ci sia da 
fare molto per istabilire relazioni di giustizia 
tra i proprietari e gli agricoltori.

In troppe provincie nostre ci sono tradizioni 
e sistemi di conduzione dei terreni che sono 
assolutamente gravosi e dannosi per le popo­
lazioni agricole lavoratrici.

In molte provincie vi è una condizione di 
ingiustizia a riguardo di queste popolazioni.

Io credo che sira necessario che il ministro
di agricoltura commercio, d’accordo con quello
dell’ interno e con quello di grazia e giustizia,’j
veda se ci sia da fare qualche modificazione 
nel Codice civile rispetto ai contratti agrari. 
Se cercheremo d’introdurre in questi contratti
norme di quella giustizia che è veramente ne-

i suoi mezzi perchè il. mais guasto non sia
oggetto d’alimentazione per quella povera classe 
la quale poi addiviene afflitta dalla pellagra.

Senatore CUCCHÌ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CUCCHI. Ringrazio l’onor. ministro 

delle dichiarazioni e spiegazioni che mi ha dato, 
e mi auguro di potere fra un anno applaudire

cessarla, che è doverosa ; se a ciò si provveda, 
cesseranno molti .malanni, e si avrà nelle po­
polazioni agricole quella pace che ora in molte
provincie manca 9 donde consegue appunto

agli energici provvedimenti che,avrà preso col
nuovo, bilancio ed ai risultati che spero si pq- ■ .Domando la .parola.

questo malessere; e donde si ha anche spesso 
pericoloso dissidio fra la classe agiata dei 
proprietari, e, la classe dei lavoratori campestri. 
Provvediamo legislativamente alla giustizia 
sociale e faremo il,bene del nostro paese. {Bene}.

LAG AVA, ministro di agricoltura e commercio..

, franno .ottenere.
Senatore. CÀVALLETTO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore-(CAVALLETTO. I provvedi nienti accen-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, rj^inistno d’agricoltibra^ industria e 

commercio. Il senatore Cavalletto ha elevata la.
questione a maggiore altezza.
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Rispondendo al’ì’onor. 'Cucchi ho detto che 
questa della pellagra era una questione nella 
quale trattandosi 'di mitigarne cause e danni, 
occorreva anche il concorso dei comuni, delle
provincii ’delle opere pie, e di altri enti o 
associazioni, ed anche dei proprietari.

Ed ora rispondendo àli’onor. Cavalletto, dirò 
che non posso oggi entrare in una questione 
così ampia, come egli T ha posta.

Dirò solo che io già ho presentate varie leggi 
dlin-doLe sociale, ed altre ne intendo presentare, 
e forse non ultima quella cui egli ha, accennato 
sui cointratti agrari.

Io credo che molte questioni so'ciali '-sa­
ranno risolute con i progetti già presentati, e 
che presenterò, ma le quistioni sociali non-'si 
risolvono tutte, con provvedimenti legislati-vi ; 
credo-che miglior sistema sia • quello di trattatle 
caso per caso ed ogni-volta che un-'bisogno-so­
ciale appare provvedervi sia legislati-vamen-te 
sia con prov-védimenti'd’ordine amministrati'vo.

PRESIDENTE.'Nessun altro chiedendo la parola, 
pongo ai voti io stanziamento dèi ca.pitolo 28 
nella somma di L. 43,000.

Chi lo approva è,pregato di alzarsi.
(Approvato).

29

‘30 '

Caccia ,e pesca.............................................................................

Stazione di piscicoltura in Brescia - Personale e dotazione

28;000 »

.31

32

Idraulica agraria, premi per irrigazioni, bonifìcamenti e fognature, sus­
sidi per ■ studi • di progetti relativi ed acquisti di macchine idrovore

Razze equine - Stipendi, paghe, assegni ed indennità ai personale (Spese
■fìsse) . ..... . . . .

12,976

-25.,000

•40841B

33 ' Ra^ze expiine - Foraggi ■ 432,463

34 Razze equine - Spese generali, rimonta e spese inerenti, premi per 
corse, esposizioni, concorsi e trasporti............................................trasporti 6'5'6,865 »

Senatore DI SAMBUY. Domando la parola. 1 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. |
Senatore DI SAMBUY. Signori senatori 1 Quan­

tunque io non abbia chiesto di parlare nella 
discussione generale, potranno essere i miei 
onorevoli colleghi sicuri che non è sulla entità 
delle cifre proposte che chiede di fare alcune 
osservazioni.

Il parlare in merito alle iscrizioni di bilancio 
a metà deH’annata mi pare cosa poco efficace 

j

nè mi piace il richiedere perchè dopo sei mesi 
di esercizio, siamo chiamati a discutere di un 
hilancio di previsione.

Le mie osservazioni porteranno pertanto sui | vedimenti.' ’
miglioramenti di servizio, che mi pare si possano
ottenere indipendentemente dalle cifre iscritte dei cavalli, che produce i’Itàlia in oo'nironto 
nel bilancio. anli altri

li primo servizio che attira specialmente ,la 
mia attenzione è il servizio .delle razze equine^ 
ossia degli stalloni.

Noi abbiamo sott’occhio tre cifre che somm-ate 
ascendono ad un milione e 700 -mila lire. La 
entità della cifra attira già per se 'stessa e me­
rita tutta la nostra attenzione. 'Ma 'vi 'sono 
ben altre ragioni per arrestarsi a questo arg'o- 
mento.

Il Senato ben ricorda quali sono le 'deplore­
voli condizioni deH’Italia'inm'na'dèlie più ne­
cessarie industrie, la . produzione dèi cavallo. 
E se non 'le' avesse presentì alla m'emoria, 
basterebbe ricordare una' tabella altre-volte -ci­
tata, la quale veramente dovrèb'be dirsi deso­
ìant'e quando non avessimò fedeùn'éffieaci pro-V'

Se noi ricordiamo quale 'è la 'pro’p’orzion’e 

agli altri paesi, ragguagliando la ■p’roduzionè 
alla popolazione,' troveremo che ogni d6O;0OO 
abitanti rA'merica-pròducè 24,0'0t) 'cavàlli, TUn- 
gherra 13,060 ; poi A^engono In ióOala 'Hiscen-
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dènte gli ^altri 'p'aesi,'cioèfia Francia con 7600, 
ringhilterra 5500 ed il Belgio con 5000.

‘Signori, io non‘vi dirò la cifra esatta della 
proWziOne italiana ; mi b'àsti i’accennare che 
è inferiore alì'a Wètà'déiruìtima Ohe ho 'avuto 
l’onore ‘di'Citare*!

importaiTza'di 'queste o'sssrvazioni ognuno 
la‘sente in cuo'r 'èuo, quando riflètte 'chela pro- 
duziotì'e 'del cavallo'è indispensabile 'all’ arma­
mento 'nazionafe. 'Pì’accta 'ai miei 'colleghi 'il 
considerare, che se per di'Sgr’azia, ed il cielb 
noi-consenta,'dovesse'aVv'èr'àr-si il caso di Una 
guerra, ' si ‘Chindono de ' frontiere àìfa importa­
zione in I-talfa. Ridotti àllOra àìia'sóla nòstra 
produzione, .guai se non troveremo ‘i cavUlìi 
per fi’artiglierià e la'Cavàrioria. Bisogna‘ quindi 
preOccùp’arsi seri’amentè'della 'grave questrone.

Noi‘abbiamo votàto Ta legge 27 giugno 18'87, 
la quale'aveva appuntò lo scopo di pro vvedére, 
aumentanSò e migliorando questa produzione 
nazionale.

'Ebbene, od io vado ‘errato o l’esperienza -di 
quattro anni ha dimostrato la necessità di rifor­
mare alcuni dei regolameti emanati pér la-ese­
cuzione della Citata de’gge.

Risuìta a me che il' Consiglio ippico ha fatto 
parécchie osservazioni in ■questo senso ; anzi 
più le ■stésse 'Cómmissioni provinciali, le quàli 

tin virtù di questa legge, erano chiamate a pro­
nunziare sùfi’approVazione degli'stalloni privati, 
devono 'aver fatto, sin dal primo anno, deile 
rim'ostranre 'al 'Govèrno sulla difficoltà dì eser­
citare eifiCa'cém’ente il loro ufllcio.

Io pertanto mi 'rivolgo ail’onor. ministro e 
gli demando ‘se-sia vero Che'nell’applicazìone di 
questo regolamento parecchi inconvenienti si 
siano'rilevati, e'se egli consente sulla rfecessità 
di nidificarlo.

'Se da risposta sua sarà-aflérmativa, non du­
bito che egli sìa disposto a farlo:

È ■■Còsi grave la questione -che, certamente, 
Foner.'ministro nonh'a bi'Sogno che io la svòlga 
maggirnmente ; gli hastì la mìa preghiera pér 
àVéré la Cortésià 'di rispondere in modo da 

, rassicurarmi sullè’ intenzioni del 'G-ovérno-, in 
materia ché 'desta de più patriottiche préoccu- 
pazioni ■péri’avvénire e da sicurez-za'del ■paese.

' Senatore PIERÀ-Sl’O. Domando la pWóìà. 
PRESIDENTE. •Ha jàéolfà''tìi parlare.
Sénàtore EÉeIOtWI. L’onòr. qii Gambuy ha 

Scdfevató nUa ^quéstiOrm, ^Che <qùàéi ofni Whb 

(ì disctrssà nelle du^e ù^issnmblefe, essia^la Yieérca 
dei modi migliori 'per ‘Ottenére bnoni cavalli 
adatti al servizio'militare 'e-a dutti gli-altri la­
vori-, cni ^attende ‘ qnel Wòn Cinico deirìioMb. 
Il preopinante ha volato sapere se ronor. Mi­
nistro -pénsi di modificare il regolaménto Oel 
servizio'ippico, come pure h'a ‘fermala P’ntten- 
ziòne fieironor. ministro, 'prospettando la poS- 
sioilità’di una guerra e la necessità di prov­
vedere 'al mantenimento della-nfistra cavalleria 
con cavalli indigeni.

Io ho latto assiduo “ed 'attènto studio della 
questione ; l’ho seguita per anni, specialmente 
nei ^rimi ^empi, quando ^vévò 1-onorè di fe­
dere nell’altro ‘ramo''del Parlamento.

Nel fortunato tempo déli'Unifìcazione del‘Re­
gno', ‘ei coìnmtsero errori deplorevoli, tra gli 
altVi .quello della distruzione ’déHa rinomata 
razza di Persane, che dava ottimi cavalli^ ri­
cercati perfino dagli stranieri, ’e-deirabbandono 
di Ogni cui^ delle celebri -ra^zze pugliesi nella 
sWria-delle nostre'gunrre.

Più tardi si cerco di -riparare al danno ; ma 
il ‘difetto di’sufilciente «produzione nazionale di­
pese dai sistema di requisizione dei cavalli'per 
i’esercito. -I cavalli castrati stanno insieme con 
le cavalle.

'Quando il Governo ogni anno toglie alla pro­
duzione circa cinquemila cavalle e le vuole nu­
bili, dutte monachelle dei-regno animale {ilarità) 
s’intende che il numero dei cavalli nazionali 
debba essere ristretto. Se dura la speranza di 
una lunga pace non è da vedere se sia possibile 
che almeno due o tre anni il Governo non tolga 
si numerose cavalle aH’uflìcio naturale Sella 
ri prò Suzione?

Un’altra cagione della poco buona riprodu­
zione equina è in ciò riposta; i-nostri contadini 
sono ignoranti e .poveri. Hanno la virtù Si fare 
la spesa per avere il buon stallone ; ma ,poi 
fanno lavorare le giumenta pregnanti, alimen­
tano male i pulìedri, Qàhno SoPo po’co o punto 
biada -e 'li costriugOno a sèguiré le m'amm''e in 
téhérà età aftendehSo ai 'lavori. Po'co cibò e 
molto stràpa^'zb '■rendono 'linfatici è Secoli gli 
allièvi.

-Un lodévole progresso dì è 'fatto cOn i dè'p'ósiti 
péb«i qrfiEli il-UOvérnO OÒmprà

i pùfeììri ‘0 le oavailé -àfl^tù fii vòdtOttb o 
tr ©rfia ■ Moti m fior 0 -OeUferisCè fidi Òn ^gò vérn o. ‘ Uùh 
le >b efiti eùWcÒlte -in -^etti «dé^siti si '^iibrnfscóhq
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i nostri squadroni di cavalle. Ma mi permetta 
l’onor. collega Di Samhuy di osservare che, a 
parer mio, vige tuttora confusione o indetermi­
natezza nella scelta del tipo del cavallo ripro 
duttore.

Gl’inglesi, che ebbero la grande abilità di 
produrre coll’innesto del sangue arabo bellis­
simi tipi di bestie adatte al lavoro, in ultimo 
studiarono a produrre il tipo del cavallo da 
corsa. Il cavallo da corsa esteticamente a me
Don piace, esso è il lusso dei grandi signori, 
ma prova la potenza produttrice delì’Inghiì 
terra.

Da noi non si è saputo comprendere o si è 
poco compreso che bisognava prima provvedere 
al tipo dei cavalli utili alla vita ordinaria e 
militare del paese e che poi in un’ora lontana 
e felice si poteva cercare il lusso del cavallo 
da corsa.

E poiché mi sono recato qualche volta in In­
ghilterra, devo anche dire le censure amiche­
voli, che ascoltai da parecchi uomini dello sport 
e da parecchi industriali sul modo, onde il no­
stro Governo provvede alla ricerca dei cavalli 
stalloni.

Prima si seguiva il sistema di avére uomini 
di fiducia, che cercavano d’incettare buoni ca,- 
valli e facevano ignorare che li comprava lo 
Stato italiano. Invece, dopo qualche tempo, si 
prese l’altro sistema di mandare esperti citta­
dini, i quali incontrano spesso grandi difficoltà 
per la lingua e per la ignoranza de’ luoghi 5
dove si trovano i buoni cavalli.

L’Inghilterra, che è il paese della grande 
pubblicità, che segue ora per ora lo svolgimento
degli interessi commerciali, subito sa dai gior­
nali l’arrivo della Commissione mandata da 
S. M. il Re d’Italia per comperare gli stalloni. Si 
legge che il conte B., il colonnello C. col seguito 
di altre persone sono scesi, in nudato albergo.

Ed allora ogni produttore di cavalli, il quale 
sente che un Governo straniero vuole comprare, 
aumenta il prezzo non in ragione del valore di 
piazza, ma per la qualità del compratore.

Mi dicevano gentiluomini, .che non credo di 
nominare in questa Assemblea, che il nostro 
Governo sbaglia, spende troppo, e compra male.

Per lo più sono venduti al Governo italiano 
cavalli già sperjmentati alla corsa poco idonei.
e. cavalli già sciupati per 0 ca:

valli, che gl’inglesi non terrebbero per ripro­
duttori.

Anche i cavalli puro sangue che si acquista 
nel regno, sono spesso cavalli o sperimentati 
poco idonei alla corsa, o già indeboliti dal lavoro 
fornito. Questi cavalli uniti alle cavalle indi-
gene senza che un tecnico diriga il proprietario 
e lo consigli nella scelta dello stallone danno 
mostri senza armonia di forme e .senza tipo. Si 
hanno configurazioni orribili, sagome lunghis­
sime, bestie dai goffi testoni.

Quindi raccomando all’onor. ministro di agri­
coltura e commercio di fare attenzione, affinchè 
il nostro Governo non compri con preferenza 
cavalli rifiutati nell’interno od all’estero per 
uso delle corse; e perchè nel mandare persone 

- aH’estero cerchi di farle arrivare quando altre 
persone indigene o italiane, ma che abitano 
l’Inghilterra, abbiano già potuto fare un acca­
parramento preventivo, facendo ignorare il com­
pratore.

Cerchi poi ronor. ministro di agricoltura di 
studiare insieme coll’onor. ministro della guerra 
la possibilità di non sottrarre per uno o due 
anni tante cavalle alla riproduzione.

Cerchi che vi faccia studio e consiglio nel- 
raccoppiamento, affinchè ogni cavalla abbia 
quel dato tipo di stallone che può promettere 
un bel parto.

Io mi son deciso a parlare, dopo di aver pa- ’ 
recchie volte in ciascun anno dal 1870 in poi 
visitato il deposito di stalloni, che esiste nell’an­
tica Capua, che fa il collegio elettorale. Pensi 
peraltro i’on. ministro di agricoltura e commercio 
che ho altre notizie ed anche più speciali da 
dare, ed a tempo io gliele darò; però le cose ?
che ho detto oggi, le potrei confortare con l’au­
torità di molti scrittori sopra la riproduzione 
ippica, nel cui insegnamento ho fortificata la 
mia esperienza.

Non sono un allevatore di cayaUi, ma da 
bambino ho veduto nel cavallo uno dei miei 
migliori amici. Riconosco .la mia inferiorità nel 
condurre quadrighe, non sono un abile sport- 
man, ma in queste questioni guardo l’interesse 
reconomia e il vantaggio del nostro paese.

j

LACAVA ministro di agricoltura, industria a 
commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. .Ha facqltà di parlare.
LA CAVA, ministro d'agricoltura, indzbstria e 

commercio. Il miglioramento della razza .equina
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è indubbiamente una'delle più importanti’fun­
zioni dèi Ministero d’agricoltura, industria e
commèrcio', sia per l’esercito che per.ragricol- 
turà. Posso quindi assiciirare tanto l’onorevole 
senatore Di Sambuy, quanto l’onòrevole sena­
tore Pierantoni, che a tale miglioramento atten­
dono con cura speciale i funzionari del Mini­
stero, che regolano questo servizio.

L’onorevole senatore Sambuy ha richiamato 
la mia attenzione su di alcuni inconvenienti che ■ 
derivano da qualche articolo del regolarnento 
sulla approvazione degli stalloni. Io confermo 
quanto egli ha detto. Le Commissioni provin­
ciali, la stampa tecnica, i direttori dei depositi 
e lo stesso Consiglio ippico hanno richiamato 
Fattenzione del Ministero su questi inconve-

sérvizio ippico nel senso proposto dalle Com­
missioni provinciali e dal Consiglio superiore.

Lo ringrazio ancora nell’interesse della pro­
duzione cavallina,' di' dar ascolto a tutte le co­
municazioni che gli venissero fatte, e così il
senatore Pierantoni potrà informarlo, come lo 
desidera, intorno al funzionamento del deposito
degli Sballoni che sta nel suo collegio. Ma 
poiché ho la parola, mi sento in dovere di ri-
levare una delie asserzioni dei senatore Pie­
rantoni, perchè non si creda che io non abbia 
il dovuto rispetto alle sue opinioni.

L’onorevole Pierantoni ha detto che
studiato profondamente la questione ippica nè 
io voglio dubitarne un solo momento ; ma al­

nienti, che sono certamente gravi.
Dirò ancora che il Consiglio ippico in una 

delle sue ultime tornate ha emesso il seguente 
ordine del giorno :

« Il Consiglio ippico', convinto che per evitare 
il peggioramento delle produzioni equine in 
Italia, sia necessario aggiungere all’art. 8'® déì 
regolamento per l’industria staìloniera privata 
fra le cause che danno diritto alla Commissione 
ippica provinciale di rifiutare uno stallone la 
cui conformazione e costituzione è dannosa alla 
riproduzionej invita il Governo a provvedere ih 
proposito ».

Prometto all’onoreyole Sambuy che sarà mia 
cura di modificare il regolamento in questa 
parte nei sensi da lui indicati.

L’onorevole senatore Pierantoni richiama an­
cora la mia attenzione sulla compera dei ripro­
duttori.

Ora io posso assicurare l’onorevole Pieran­
toni che buona parte dei riproduttori è com­
prata in Italia, ed aggiungo che questa com­
pera è fatta dietro parere di persone competenti, 
nè minori cautele si adoperano per quei ripro- 

‘ duttori che sono comperati all’estero. Ad ogni 
modo io terrò conto delle sue osservazioni, e 
sarò lieto ancora se egli, come mi ha promesso, 
vorrà darmi anche altri particolari.

Senatore DI SAMBOY. Domando la parola.
PRESIDENTE? Ha facoltà di parlare.
Senatore DI SAMBDY. Ringrazio il signor' m'i- 

nistro e’ prendo atto della' sua dichiàrazione;, 
che cioè verrà mhdificató il regolàménto per 
l’applicazione della legge di ampliaménto' del

lora perchè si è lasciato sfuggire una delle più
grosse ercbie che si possano dire in Questioni
ippiche, che cioè il cavallo da corsa è un ca­
vallo di lusso?

Il cavallo da corsa invece è lo stallone che
devo essere per selezione adibito alla riprodu­
zione delle razze, come la cavalla da corsa è
là fattrice modello che deve essere per selezione 
consacrata alla riproduzione.

Da questi progenitori si formano i produttori 
poi i tre quarti di sangue, pel mezzo sangue; 
cioè, pei meticci e bimetticci come si vogliono 
chiamare e via via fino ai cavalli comuni, di 
cui abbisogniamo per l’esercito più ancora che 
per l’agricoltura. 0 dunque, non diciamo, per 
carità, che il cavallo da còrsa sìa un cavallo di 
lusso. E il prototipo del sangue senza del quale
le non si rhigliorano le razze comuni ì sangue
che bisogna saper distribuire con discerni­
mento là appunto ove manca il sangue.

Senatore PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PIERANTONI. Ringrazio l’onor. mini­

stro di agricòltura’e commercio della promessa
che mi h a. fatto, di voler attendere all’esame
dei consigli che io ho suggerito, e sarò pronto' 
a dare altre informazioni, che qui non trove­
rebbero luogo opportuno.

Ringrazio pure l’onor. Di Sambuy dell’ac­
cusa di eresia, che mi ha rivolto ; l’ho ricevuta 
anche in materia di religione, e ne sono con­
tènto {Si ride} ; ma verainente egli non mi ha 
com'preso.

Io ho detto che in Italia per noi, volere co­
minciare da dove gli Inglesi finirono,“può essere

•r
còsa di'lusso; noi abbiamo bisogno di un buon’?



X del,‘ Regno

LEQi^SEATURAj SVITI ,P sEssip.]^;E/I8'92j ’s- DISj3USSI0.NI, —-TpRNxA.T^- DEU I ^ì DICE^MBl^E > 1^92-

tipo, di cavallo miliare.; Ricordo -un ca.so.-; mel 
1866,,,.n|e|.meimen|Qjdtel|a.,  ̂ feee- la; re­
quisizione dei Gayal Ih i^-ypiVe,, rpnoredi' servire 
nell’.artiglìeiria, e ;VÌdi a^ssegpato ai canno.ni de­
licati cavalli,, die.- preste erano,, fuori - servìzio,, 

' Io non ho. voluto fare .un lungo- discorso',, ma;
hp.. detto, che. riprovo la, vendita-al Coverno, 
italiano dì cavalliche allevati per le.corse, sono, 
stati stappati prima.che siano-destinati. alìa,,rh 
produzionei
’lq ho. ppi aggiuntOi che non si seppe pro­

durre con prove n riprove. ppAd.ei cayalti arabi,-.
ora» dei cayaUi da^lesi^queA tipp- di cayadp. che
a ' .n.Qi. meglio cpnyengìa

QuaJitc ■ ppi JJ’aceiisa dij eres.ia,:.gji. dirò , che.
mi sonp^ occ.upate’di-pàDecGhienQse^ e?,se avessi 
soltanto àui questa» materia, in cui è ben va-- 
lentejil senatore Di Sanibuy, errato,, mi troverei 
contento, perchè avrei scampo in qualche, altra- 
materia>so<iiale. pep-occupapedà caia attività..

Se,nqtore,K|lM^|0, Chiedo di parlare.
P'WIDES^E,-,. Ne,-ha facpltàt.
Senatore NEGROTTO:. Ono,re voli, colleghi.;. Ho 

ascoltato con la maggiore , attenzione , quanto, 
dissero Fon. Di Sambuy^ e, l’on. Pierantoni. 
Debbo dlchiara-re .che per- esserej stato..per pa-i 
recchi anni membro,.del Consiglio ippico, ebbi 
occas.ÌQ,ne di .convincermi.chea migliori prodotti 
chu si; avevano - in. Italia . erano precisamente, 
quelli,che venivano ìdaU’jncrociam^nt.o <lei ca­
valli'inglesi mon le. cavalle/,nostrane.

PioteyaibeniissimQ aeca^ere che.qualehe volta 
shncroeiass.e un.camallo di puro sangpe con-una 
cavali amo,ltG.inferiore,5. ed-al|ora inve.G8 di’ .avere 
un prodotto,quale -si.sarebbe potuto aspettare-,; 
si avevai.un prodottoj.-mplto mediocre,. .E;questo 
è naturale, quanjlo sijvuo|e.;incrociare .un puro 
sangue,-con-una; cavalla .non,distinta. Sarebbe 
perciò uaa;Vera disgrazia/per da .produzione, e. 
qui-ndi’pel-nostro - paese» ove per. avventura, si. 
tralasoiasse di ,ìmpo.r,tar;e, pgr quan,tG. le-.dnanze, 
ce lo: permettano,, riproduttori-.inglesi in Italia..

Ciò che a mio avviso, dovrebbesi- fare nel- 
ra.cqn|stox degli. ..sta;|lionhduglesi .si è di limitarsi 
a-.compriare up-, pIcoGlo numero, d|, stalloni di 
pur© san,gue.,che,;.seTSonQ buoni-e,»belli/ ripro­
duttori ,,hanUiO'’Pr.ezZ:infaYOlos|.; Con questo. si­
stema si avrebbe il vantaggio, di potere, .con
resigua.somniaVdispQnibìiler per. tali acquisti j

im.portAr,P dm Itaiiaaun.magg.ÌGn; numero di stai-.
lQW,chp ipocG,importa;isi,en.o .dessi di,mezzo o. 

diftreHq'Ua-rti di sangue,s avutor> ri guardo .che,' il 
maggior! num8r,o.jdelle*'.caf?allo ides,tifate» iallanri-;!
pi’od^'ZionGy s0, ppssO'DA: essere buone-^c^vaUe;
nou: aYrannQ. certo^tàle.distinzione^per cui con-t 
venga. farle-. fécojndà^’O! da uno,,stallone.-di ipuro 
sangue.

Quindiuè; che., tutta volita,, si .voglia; con,at,te,ni=-, 
zione procurare,.d’imp,edirey .porr qnaW ,il.^Go­
verno e. le, Cpminissioni ippicheJo, possano, gli 
incroGiàpienti, d.i; cavalli, di.stin,ti con. cayalie 
troppo cooiuni, certo. ;è chp-i risultati ,sàrannp 
spmpre, buoni.,.

Mi associo pienanientejall’idea dpll’on.,P,ieran“, 
toni chp ii ministro ;della,guerra,., si metta d’ac­
cordo,, col m.inistro di agricoltura ^e commercio 
per .impedire che le cavalle nostrane sieno com.7 
perate per l’esercito, perchè naturalmente si di- 
minuis.ce .così la, produzione nazionale .di ^mplti 
puledri che potrebbero . dare, un, utile . anche 
economicamente parlando.

Ma da parte questo, io ho il convinpimento 
che l’onor.- Di Sambuy abbia trattato veramente 
la .questione dal vero punto divista; e-quindi 
io, mi associo specialmente .a. lui perchè il mi­
nistro di agricoltura e,commercio non voglia 
trasandare dì acquistane stalloniin Inghilterra..
Che questi stalloni poi siano dà corsa o ne j
poco importa, perchè-, i , risultati che se ne 
otterranno saranno certo soddisfacenti..

Ciò ch’io desidererei, lo ripeto, si è che rono- 
revole-ministro e lé Commissioni- ippiche si 
adòperàssero ad impedire, con" ogni mezzo, 
che gli stalloni di- puro'sangue siano coneessii 
a cavalle ■ troppo comuni, e -sieno invece de-5

stinati al-rincrociamento delle-cavaile‘distinte.'
-Avremo così non solo il vantaggio di‘buoni 
prodotti, ma-taluni di questi potranno ■ essere 
acquistati dallo Stato ed' essere-” poi alla lor 
volta destinati‘allainiproduzìonef e -co-n moltoi. 
minor’dispendi’ó- perchè nati-:in-paese.

Con ciò sho fìnitn.
PaESIBENW. Ha - facoltà' di ' parlare ' il ' si-gnor ^ 

ministro- di agricoltura, industria'e commereiot
LAGAVA; ministro di 'agricoUi^rar indn/siria^e' 

, commercio. Io non potrei'che"ripetere-all-’ono- 
revole-^Negrotto. quello-’ che --onGra<ho<giàidetto 
tanto aH’onor.! ..s8nàterei'Di)',,Sàmbuy-jquanlQ^ab 
l’onor. senatere.ìPierantonù.'

E,poichè/ugli -si,èzmimesso.al-lezo.ss.eryazioP'i.- 
ìo.ro, io .npn.ipo.ss.o .che monlermare, quanto ho, 
già, risposto.i



T

- Atti Parlamentari — 189 — Senato del Regno

legislatura XVIII — SESSIONE 1892 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1892

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare pongo ai voti lo stanziamento di L. 656,865 
del capitolo -34 ; chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Approdato).

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

Boschi - stipendi, indennità ed assegni (Spese fìsse) .

Insegnamento forestale - Personale (Spese fìsse)

Spese per il mantenimento dell’istituto forestale di Vallombrosa ed 
altre relative all’insegnamento ed alla diffusione dell’istruzione fo­
restale .......................................................................................................

Spese di amministrazione e coltivazione dei boschi inalienabili delio 
Stato ........ .................................................

Gratificazioni per lavori e sussidi agli impiegati addetti aH’ammini- 
strazione forestale...................................................................................

Spese per rapplicazione della- legge forestale; locali, mobili, caser­
maggio, armi, munizioni, cavalli, trasporti, industrie forestali e studi

Rimboscamenti - Concorsi fìssi ai comitati forestali .

Sussidi e concorsi per rimboscamenti - Acquisto e trasporto di semi 
e piantine - Vivai e piantonai - Spese per coltivazione, custodia 
ed altro per promuovere nuove piantagioni, e spese per l’applica­
zione della legge 1° marzo 1888, n. 5238, sui rimboscamenti.

Miniere e cave - Stipendi ed indennità al personale minerario (Spese 
fìsse)................................................................................... .........

Insegnamento minerario - Stipendi ed assegni al corpo dirigente ed 
insegnante nella scuola mineraria di Caltanissetta (Spese fìsse)

Concorsi e sussidi fìssi a scuole minerarie .

893,265 11

25,100

50,100

95,000

9,000

40,000

134,500

180,000

270,119

16,680

15,200

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

46 Miniere e cave - Indennità varie, libri, strumenti, ricerche di combusti­
bili, sussidi a scuole minerarie e sussidi per infortuni nelle miniere 35,000 »

47

48

49

50

51

52.

53

54

Miniere e Cave - Retribuzioni ad amanuensi addetti agii uffici minerari

Servizio geodinamico - Stipendi al personale (Spese fìsse) .

Servizio geodinamico - Spese d’ufficio, istrumenti, libri, locali, ispe-
zioni e missioni

Meteorologia - Stipendi ed indennità (Spese fìsse) .

Meteorologia - Spese d’ufficio, locali, libri, riparazione d’istrumenti e 
loro sistemazione negli osservatori, ispezioni e missioni

Meteorologia - Retribuzione al personale straordinario

Meteorologia - Compensi e sussidi al personale addetto all’ufficio cen­
trale di meteorologia

Sussidi ordinari ad osservatori meteorici e termo-udometrici e di 
montagna ............................................... .....................................................

Discussioni, f-

9,800 »

17,110 »

11,200 »

49,883

11,000

7,400

1,600

20,900

»

»

»

»

»
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55

56

Wl

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

Concorso nelle spese di annuo mantenimento del nuovo osservatorio 
astronomico e mateorologico in Catania e dell’osservatorio centrale 
dell’ Etna..................................................................................

Industria e Commercio,

Istituti di credito e dì previdenza - Stipendi ed indennità (Spese fisse)

Ispezioni agli istituti di emissione, di credito agrario e fondiario, alle 
Casse di risparmio, alle società di assicurazione sulla vita ed istituti 
di previdenza - Indennità di viaggio e soggiorno e spese relative 
alla Commissione consultiva di previdenza...................................

Pubblicazione nel bollettino ufficiale delle situazioni semestrali e dei 
rendiconti annuali delle casse di risparmio, e degli atti costitutivi 
0 modificativi degli statuti delle casse medesime (Spesa d’ordine).

Stipendi ed indennità agli ispettori dell’ industria e dell’ insegnamento 
industriale (Spese fisse).........................................................................

Musei industriale e commerciale di Torino e scuola professionale di 
merceologia in Firenze - Personale (Spese fisse) ....

Musei industriale e commerciale di Torino e scuola professionale di 
merceologia in Firenze - Dotazione............................................

Insegnamento artistico industriale - Concorsi e sussidi fissi a scuole 
professionali d’arti e mestieri ed altre istituzioni affini .

Scuole d’arti e mestieri - Insegnamento superiore - Concorsi, sussidi, 
incoraggiamento, medaglie, ispezioni e studi .

Concorsi Q' sussidi alle Camere di commercio all’estero, alle mostre 
campionarie presso di esse, ai musei commerciali, a società di esplo­
razioni geografiche commerciali e ad altre istituzioni aventi il fine 
di promuovere l’incremento dei traffici italiani coll’estero

Indennità di viaggio e soggiorno ai membri del Consiglio dell’indu­
stria e del commercio e di altri Consigli e Commissioni e spese per 
il Consiglio del commercio e le Commissioni . . .

Studi diversi sull’industria e sul commercio tanto nello Stato quanto 
all’estero - Acquisto di pubblicazioni per gli studi medesimi - Inchieste 
industriali e commerciali - Trasporti ed altre spese per i servizi del­
l’industria e del commercio..................................... •

Spese ed indennità per l’applicazione della legge sul lavoro dei fanciulli 
- Sorveglianza sulle caldaie a vapore............................................

Sussidi 'e spese per esposizioni all’ interno ed all’estero

Sussidi a società d’incoraggiamento, medaglie _ __ _ „
giamento per promuovere lo svolgimento delle industrie e dercom-
merci

2,200 »

5,740,210 55

31,620

19,000

12,000’j

20,380

115,290

27,710

600,000

36,000

90,000

5,000

7,000

4,000

5,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

e premi d’ineorag-

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Personale (Spese fìsse)

5,000 »

23,810 »
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71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

84

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Spese varie .

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Personale (Spese fisse)

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Indennità fisse per spese 
di ufficio e di estatatura (Spese fisse)............................................

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell’articolo 71 
del regolamento per il servizio metrico, approvato col regio decreto 
7 novembre 1890, n. 7249, serie 3^ (Spesa obbligatoria)

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Indennità varie - Stru­
menti, studi, riparazioni di locali e di mobili - Comparazione quin­
quennale dei campioni metrici ed imballaggio e trasporto dei detti 
campioni......................................................................................................

Rimunerazione al personale metrico per lavori straordinari; sussidi 
al personale stesso, alle vedove e famiglie...................................

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Commissione superiore 
dei pesi e misure e del saggio dei metalli preziosi - Studi scientifici; 
medaglie di presenza; insegnamento degli allievi e spese d’ufficio 
per i laboratori centrali.........................................................................

Pesi e misure Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione (Spesa 
d’ordine) ......... ...............................................................

Partecipazione al mantenimento deiruflìcio internazionale dei pesi e 
delle misure in Parigi (Legge 23 dicembre 1885, n. 2875)

Statistica.

Statistica - Retribuzioni agli impiegati straordinari éd al personale di 
servizio ; compensi ad impiegati di ruolo e straordinari per lavori 
e ricerche negli uffici pubblici, biblioteche ed archivi; indennità e 
medaglie di presenza . .

Statistica - Acquisto di pubblicazioni statistiche, lavori di cartografia 
e stereogrammi, contatori ed altri strumenti, mobili, scaffalatura, 
locali, trasporti, facchinaggio e spedizione di stampati .

Economato generale.

Economato generale - Personale (Spese fisse)

Economato generale - Assegni al personale straordinario. di copisteria 
addetto ai magazzini compartimentali ......

Mercedi per la verifica e collaudo dei bollettari del lotto, del tesoro, 
delle gabelle e delle poste; revisione di altri speciali registri, opere 
diverse, facchinaggi, compensi per lavori di contabilità e di scrit­
turazione; indennità di missione e di funzioni .

16,000 »

477,120 81

30,300

83,000

50,000

8,000

15,000

2,000

9,000

1,692,230 81

190,000 »

20,000

210,000 »

33,038

12,000

91,000

»

X

»

»

»

»

«

»

’ì »

»

»
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85 Trasporti ed imballaggi, fitto ed assicurazione di locali, riscaldamento 
ed illuminazione dei magazzini centrale e compartimentali, vestiario 
degli uscieri ed inservienti e spese minute relative al servizio del- 
r Economato generale.................................. ......... 117,000

86 Magazzini dell’Economato generale - Spesa di manutenzione, ripara­
zioni, acquisto di mobili ed attrezzi......................................................4,000

87 Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di mer­
ceria, cordami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino 
dell’Economato generale, a fine di soddisfare alle richieste urgenti 
di forniture di uso comune in servizio delle Amministrazioni cen­
trali dello Stato (Spesa d’ordine) .......

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

88 Fitto di beni demaniali destinati ad nso od in servizio di amministra­
zioni governative . ...................................................................

89 Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona indicata 
dall’art. 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489 (Spesa d’ordine)

TITOLO II.
straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

90

91

Spese generali.

Assegni di disponibilità (Spese fisse)......................................

Riparazioni straordinarie ed arredamenti di locali in servizio dell’Am­
ministrazione ....

50,000

307,038

145,587 45

per memoria

145,587 45

9,080

3,000

»

»

»

»

»

»

(

12,080 »

Spese per servizi speciali.

92

93

Agricoltura.

Acquisto di stalloni - Legge 26 giugno 1887, ri. 4644, serie 3“ (Spesa

Sussidi agli ex-impiegati addetti aH’amministrazione forestale, loro 
vedove e famiglie..................................

memoria

15,000 »•
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94 Costruzione e riparazione di strade e casette nei boschi inalienabili 
dello Stato............................................................................................. 33,000 »

95 Spese per l’applicazione delle leggi 4 luglio 1874 n. 2011 (serie 2^) 
e 11 aprile 1886, n. 3794 (serie 3^) sull’alienazione dei beni incolti 
dei comuni « 4,000 »

96 Spese relative alla custodia dei beni ademprivili nell’ isola di Sardegna 
e dei fratturi del Tavoliere di Puglia - Stipendi ed indennità 
(Spese fisse) ......... ................................................................................... 98,505 »

97 Spese d’ufiìcio - Sussidi per acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni 
di bardature per cavalli delle guardie e brigadieri forestali destinati 
alla' custodia dei beni ademprivili nell’ isola di Sardegna e dei frat­
turi del Tavoliere di Puglia...................................................... 3,000 •»

98 Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali, sub- 
riparto dei terreni ademprivili nell’isola di Sardegna e pensionatico 
nelle provincie venete e 15,000 »

99 Spese relative alla formazione e pubblicazione della carta geologica 
del Regno...................................................................................................... 55,000 »

100 Spese per strumenti ed impianto di osservatori secondari geodinamici 2,000 »
101 Spese per impedire la diffusione della philloxera nastatrix (Spesa 

obbligatoria) 535,000 »

Prei^esafaziome di'progetti di legge.

BRIN, ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BRIN, ministro degli affari esteri. Ho l’onore 

di presentare al Senato, per incarico del mini­
stro del Tesoro, io stato di previsione della 
spesa pel ministero della guerra per l’esercizio 
finanziario 1892-93, già approvato dall’altro ramo 
del Pàrlamento.

Ho anche l’onore di presentare al Senato, a 
nome del mio collega della guerra di concerto 
col ministro del Tesoro, il progetto di legge, 
giàfapprovato dall’altro ramoidei Parlamento, 
per spese militari straordinarie da|inscriversi 
nel bilancio del Ministero della guerra per l’eser­
cizio finanziario 1892-93.

Prego il Senato che voglia dichiarare d’ur­
genza' entrambi questi progetti di legge, e di 
demandarli all’esame della Commissione perma­
nente di finanze.

PRESIDENTE. Do atto aH’onor. ministro degli 
esteri della presentazione del progetto di legge: 
Stato di previsione della spesa pel Ministero 

della guerra per l’esercizio finanziario 1892-93; 
e dell’altro progetto di legge per spese mili­
tari straordinarie da iscriversi nel bilancio del 
Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 
1892'93.

Il signor ministro ha pregato il Senato che 
voglia dichiarare d’urgenza ambedue i progetti.

Chi intende approvare l’urgenza è pregato di 
alzarsi..

(Approvato).
Il primo di questi due progetti di legge va 

per natura sua alla Commissione permanente 
di finanze.

Quanto al secondo il signor ministro propone 
che sia pure rinviato alla Commissione perma­
nente di finanze.

Chi intende approvare questa proposta è pre­
gato di alzarsi.

(Approvato).

Beguiito della dis-cussione.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione.
101. Spese per impedire la diffusione della 

philloxera 'oastatrix (spesa obbligatoria 
L. 535,000’).

in
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Senatore CANCELLIERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CANCELLIERI. Sono più anni, dacché 

la flllossera in talune provineie d’Italia, e più 
specialmentein Sicilia ed in Sardegna, distrugge 
i vigneti, e parmi sia tempo ormai di richia­
mare su questo malaùno l’attenzione del Se­
nato e del Ministero per provvedere ai mezzi 
di ripararvi. Non intendo fare, nè occorre, un 
lungo discorso per indurre il Ministero ed.il 
Senato a pensare seriamente alla ricostituzione 
dei vigneti, i quali sono minacciati di distru­
zione e in parte sono già distrutti.

Bisogna provvedere in tempo, affinchè non 
venga meno questo importante cespite di ric­
chezza nazionale, quale si è il prodotto della 
vite che rappresenta il quinto dei valori di tutti 
i prodotti nazionali.

Le ragioni di economia sul bilancio passivo 
dello Stato non possono avere prevalenza sulla 
urgente necessità di soccorrere la viticultura 
nazionale; imperocché la flnanza dello Stato 
sarebbe rovinata nel giorno in cui il prodotto, 
della vigna venisse a mancare.

Che la flllossera sia tale da minacciare se­
riamente la fine della viticultura, non occorre 
dimostrarlo, perchè ne abbiamo esempio e 
dentro e fuori d’Italia.

Interesso dunque il Ministero a volere occu­
parsi non solo dei mezzi per ritardare o impe­
dire la diffusione^della flllossera, ma ben anco 
a volere studiare quali provvedimenti occor­
rano per incoraggiare e soccorrere la ricosti- ' 
tuzione dei vigneti distrutti dalla flllossera.

Noi abbiamo precedenti, con ottimi risultati ?

in Francia, dove i vigneti in buona parte si sono 
ricostituiti tanto che la produzione del vino fran­
cese, già molto depressa, trovasi adesso molto 
rialzata e continua ad elevarsi di anno in 
anno.

Non dobbiamo aspettare che il malanno com­
pia il suo ciclo distruttivo, come è accaduto in 
Francia, quando ancora l’esperienza dei rimedi 
ivi mancava. Noi abbiamo il vantaggio di far
tesoro degli esperimenti fatti nelle vicina Fran­
cia e di potere in conseguenza essere in tempo 
per provvedere opportunamente secondo i risul­
tati della esperienza altrui.

L’Austria-Ungheria ci ha preceduti nella le­
gislazione con una legge recente in cui si au­

torizza la concessione di prestiti gratuiti per 
la ricostituzione dei vigneti.

La Rumania ancora nel corrente anno ha 
fatto una legge nello stesso senso, per accordare, 
cioè, prestiti di favore ai proprietari danneg­
giati dalla flllossera, affinchè possano avere 
mezzi di ricostituire i loro vigneti.

Mi permetto adunque annunciare una pro­
posta che sottopongo allo studio del Ministero.

Facciasi per la viticultura quello che abbiamo 
fatto per altri bisogni d’interessi locali ma 
generali ad un tempo.

Noi sussidiamo consorzi di irrigazione, sus­
sidiamo boniflche ; e la ragione del sussidio 
sta per l’appunto nella considerazione che, mercè 
tali opere le quali vantaggiano l’interesse pri­
vato, si ottenga il vantaggio di accrescersi la 
produzione nazionale.

Noi concediamo sussidi pei fabbricati scola­
stici, e per i lavori di risanamento, comunque 
il beneflcio ricada a favore di singole località. 
Con quanta maggiore ragione non dovremo noi 
sussidiare la viticultura li dove è rovinata e 
minacciata di distruzione ?

Eppure io non propongo, ehe lo Stato abbia 
ad assumersi una parte qualunque della spesa 
occorrente per la ricostituzione dei vigneti, ma 
solamente che si renda agevole ai proprietari 
danneggiati l’ottenere senza interessi, o almeno 
con miti interessi e lunghe more per il rim­
borso, i capitali di cui essi difettino per tale 
spesa.

Il Governo del Re ha annunciato il proponi­
mento di creare un Istituto di credito per i prestiti 
a favore dei comuni e delle provineie. Sarebbe il 
caso adunque, che allo stesso Istituto, ovvero ad 
altro consimile, sia dato il compito e la possibi­
lità di concedere prestiti ai viticultori danneg­
giati dalla flllossera .per la ricostituzione dei 
vigneti e che lo Stato intervenga, non per con­
correre nella restituzione del capitale, ma solo 
per assumersi l’onere degli interessi, o in tutto 
0 in parte, in modo che ai viticultori non manchi 
il capitale necessario ottenendo prestiti gratuiti, 
0, per lo meno, gravati di mitissimi-interessi.

L’onere dello Stato cosi limitato non sarebbe 
tale da impensierire ; imperocché, secondo il 
mio concetto, il carico degl’ interessi per lo Stato 
non dovrebbe oltrepassare i primi cinque anni 
se per lo intero, o dieci, se per metà siano da 
esso corrisposti gl’interessi dei prestiti.
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Nello annunciare queste idee, prego T ono­
revole -'signor ministro, perchè voglia farne 
oggetto di studio, e presentare in seguito al 
Parlamento, durante l’attuale sessione, quel 
progetto di legge che reputerà più conducente 
allo scopo.

Oltre a questo, mi permetto affermare essere 
giusto ed opportuno, che siano dichiarati esenti 
del tributo fondiario i terreni svignati durante 
il tempo necessario per la ricostituzione delle 
vigne ; imperocché i proprietari, i quali ab- 
biano^Jperduto il prodotto del vigneto a causa 
della fillossera, nessun’altra produzione potreb’ 
bero ricavare dalle loro terre dopo intrapresa 
la ricostituzione delle vigne e sino a quando la 
nuovajpiantagione non siasi ridotta produttiva.

Finalmente, a conforto delle idee che ho ma­
nifestato, giova dare notizia al Senato di essersi 
unanimemente pronunciata nello stesso senso 
la Commissione consultiva per la fillossera.

Spero adunque, che l’onorevole signor mini­
stro voglia con amore e con sollecitudine preoc­
cuparsi seriamente dell’argomento, del quale 
mi sono ‘intrattenuto ed il quale interessa in 
sommo grado l’economia nazionale.

Senatore DI SAMBUY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 

Di Sambuy.
Senatore DI SAMBUY. Comincio colTassociarmi 

alla proposta fatta dalTonor. Cancellieri, poi­
ché è interesse nazionale il porre in grado i 
proprietari colpiti dalla fillossera di ricostituire 
i loro vigneti.

Io lo considero un tal beneficio, che se an­
che lo Stato avesse a concorrere con parte 
degli interessi, immediato compenso ne avrebbe 
ricavando grandi frutti dal movimento gene­
rale degli affari che sempre risulta da una 
maggior produzione.

Dopo essermi associato a lui, il che faccio 
tanto più volentieri, che la sua proposta tor- 

' nerà anche più pratica ed opportuna in seguito 
a quanto sto per chiedere al ministro, mi per­
metterà Toner. Lacava che io provochi una 
spiegazione intorno ad alcune parole da lui 
dette ieri, rispondendo ad un discorso sulla fil­
lossera.

Ieri Toner. Grifflni, udì dal ministro di agri­
coltura e commercio, che si aveva fondata ra­
gione di sperare essersi alfine trovato ^dal pro­
fessore Perroncito il rimedio alla fillossera ; 

senonchè l’onor. senatore GrifiQni rispose esser 
informato di molte esperienze fatte, ma disgra­
ziatamente non risultargli che il successo fosse 
molto lusinghiero.

Or bene io credo che il senatore Orifiahi sia 
rimasto alle informazioni che ha potuto avere 
Tanno scorso sui primissimi esperimenti del 
prof. Perroncito.

A me risulta invece che gli ultimi esperi­
menti del prof. Perroncito hanno dato dei ri­
sultati non solo favorevoli, ma addirittura sod­
disfacenti.

Io credo che alcuni delegati flllosserici sieno 
già informati di questo, e domando pertanto 
al sig. ministro se egli abbia 
rapporti.

Tengo molto che i rapporti 
perchè solo da pochi mesi si è 
cada assoluta del rimedio.

avuto recenti

sieno recenti 
giunti all’effi-

Ora comprenderà il Senato, come com­
prenderà il paese, quale immensa vittoria 
italiana sarebbe che da noi si fosse trovato 
il rimedio contro la fillossera. Sarebbe scien­
tificamente ed economicamente un gran trionfo. 
Scientificamente perchè a questo problema 
si sono affaticate tutte le nazioni interessate 
alla produzione enologica ; economicamente 
perchè pare che il rimedio che con tanta 
efficacia si è in questi ultimi tempi esperimen- 
tato, verrà a costare la metà del sulfuro di 
carbonio.

Io aspetto la risposta dell’onor. ministro, ben 
lieto se potrà annunziare che l’Italia ha con­
seguito un- trionfo, od almeno si avvicina a 
riportare una grande vittoria scientifica.

Senatore GRIFFINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà.di parlare.
Senatore GRIFFINI. Il cenno dell’onorevole Di 

Sambuy intorno alle poche parole che io pro­
nunciai ieri relativamente al nuovo noto ri­
medio contro la fillossera, mi pone nella ne­
cessità assoluta, prima di tutto, di rettificare il 
concetto che l’onorevole Di Sambuy si è for­
mato delle mie parole, e secondariamente di 
esprimere il mio pensiero relativamente al ten­
tativo del professore Perroncito, più chiara­
mente, più ampiamente di quello che io non 
abbia fatto ieri. Io non ho detto di ritenere 
che il successo avuto dallo esperimento Perron­
cito non sia molto lusinghiero ; mi sono limitato 
a dire che finora non si hanno prove convincenti
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della efficacia del suo rimedio, e che in questo 
stato di cose conviene non abbandonare i ri­
medi già riconosciuti efficacissimi per appi­
gliarsi ad un rimedio nuovo, il quale potrebbe 
dare risultati splendidi, e forse potrebbe anche 
non darli.

Vede adunque l’onor. Di Sambuy che, prese 
le mie parole nel loro vero senso, io non me­
riterei certamente l’appunto di avere in qualche 
modo parlato contro l’efficacia del rimedio Per- 
roncito. Ma siccome queste mie parole potreb­
bero con qualche sforzo essere interpretate in 
quel senso anche come io le pronunciai, mi 
trovo in debito di dichiarare che, pure sperando 
che il prof, Perroncito raggiunga lo scopo che 

' si è prefìsso e coroni le speranze sorte in Italia 
sul suo rimedio, per ora, allo stato delle cose
odierno, e non di due anni fa come diceva l’ono' 
revole Di Sambuy, allo stato delle cose odierno 9

non mi pare che si possa attribuire molto fon­
damento al rimedio ed alle prove che dello 
stesso vennero fatte. Ed affinchè l’onor. Di Sam­
buy ed il Senato vedano che io mi riferivo pre­
cisamente allo stato attuale delle cose e non 
a quello di due anni fa, cito una memoria pub­
blicata in questi giorni dal Comizio agrario del 
circondario di Novara, nella quale si dà il pro­
cesso verbale della visita fatta alle viti fìllos- 
serate che erano state sottoposte alla cura col 
liquido insetticida Perroncito, nel vigneto del 
signor Maurizio Pizzigoni in Zaverallo.

Da questa pubblicazione risulta che lo espe­
rimento venne fatto sopra quindici viti. Sup­
ponendo che avesse dato buoni risultati, e che 
non siasi trovata la fìllossera su quelle viti nel 
giorno 26 del decorso ottobre, quando vennero 
esaminate, non si avrebbe ancora argomento 
sufficiente per ritenere che il rimedio di cui si 
parla sia efficace. Di vero è noto a quelli che 
si occupano di questa materia che, special- 
mente nelle provincie dell’Alta Italia, il 26 ot­
tobre è già un’epoca avanzata per poter facil­
mente scoprire le fìllossere, poiché moltissime 
di queste scompaiono o muoiono, o si ritirano 
sulle radici profonde prima di quell’epoca, nella 
quale è poi cessata ogni riproduzione.

Ma si ha di più. Da questa stessa pubblica­
zione risulta che la ceppala, n. 15, cioè una 
delle 15 viti sottoposte a cura e poscia esa­
minate, dava il seguente risultato : Eseguito lo 
scavo alla profondità di 35 centimetri [metri 

0.80 dal ceppo), si trovarono rigonfiamenti d' 
recente formazione, nei quali riscontransi tre 
uova con due filossere viventi. E se ve ne erano 
due il 26 ottobre 1892, nell’anno venturo (questo 
è ovvio per coloro che si sono occupati della 
materia), nell’anno venturo, dico, ve ne po­
tranno essere, non delle migliaia, ma dei mi­
lioni.

Ma io non intendo punto di mettere dei dubbi 
gravi sulla effìcacia del liquido Perroncito ; sol­
tanto dico che a quest’ora non possiamo pren­
dere delle disposizioni, le quali abbiano per 
base quel rimedio ; non possiamo staccarci dai 
sistemi che abbiamo adoperati fìn qui, sia il
distruttivo 9 sia quello delle viti americane,
perchè li abbiamo trovati entrambi efficacissimi.

E mi permetta il Senato di avvertire che al­
cuni minuti sono, sopra questo argomento, ri­
cevetti una lettera da persona distintissima e 
versatissima nella materia.

Orbene, questa lettera, della quale io non 
avrei fatto cenno senza le parole deironorevole 
Di Sambuy, dice : « Si tratta di un esperimento 
fatlo su quindici viti, che non è del tutto riu 
scito, e si vuole già cantare vittoria. '

« E per ora, almeno, una delle solite . , . (non 
dico la parola che segue). Perchè dallo studio 
sperimentale si passi a quello della larga ap­
plicazione ci vuole ben altro! ».

Quanto ebbi l’onore di esporre adesso mo­
strerà la temperanza estrema che io ho usato 
ieri, mentre mi era nota questa pubblicazione, 
la temperanza cioè che ho usato, accennando 
appena al rimedio Perroncito.

Chiudo poi dichiarando ancora una volta che 
io confìdo che il prof. Perroncito, continuando 
nei suoi studi, ripetendo i suoi esperimenti un 
po’ più in grande che sopra quindici viti, possa 
riuscire ad un risultato al quale noi faremmo 
vivo plauso, poiché sarebbe di un vantaggio 
immenso per il nostro paese. Ma pur troppo 
per ora non siamo che allo stadio degli espe­
rimenti.

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor mi­
nistro di agricoltura, industria e commercio.

LAOAVA, ministro di agricoltìira, industria e 
commercio. Ieri dissi al Senato come il Mini­
stero combatte la fìllossera, sia col metodo cu­
rativo, sia col metodo distruttivo, sia con rim­
pianto di vivai di viti americane 
diffusione di queste.

con lae
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Oggi l’onor. Cancellieri mi interpella circa 
la ricostituzione dei vigneti, ed egli propone 
al Ministero di agricoltura e commercio vari 
rimedi per potere agevolare tale ricostituzione 
ed avvalora le sue osservazioni con avvisi della 
Commissione consultiva della fillossera, della 
quale fa parte.

Convengo con l’onor. Cancellieri che la Com­
missione consultiva della fillossera ha anche 
essa avvisato che il Governo venga in modo 
anche più efficace di quanto ora fa in aiuto 
alla ricostituzione dei vigneti.

I mezzi per venire in aiuto a questa ricosti­
tuzione sono diversi. Alcuni propongono lo 
sgravio dell’imposte prediale; altri vorrebbero 
dei premi; altri un’agevolazione dì prestiti a 
coloro che volessero ricostituire i loro vigneti

L^’onor. Cancellieri sa che il primo mezzo ha 
trovato difficoltà da parte del Ministero delle 
finanze, e giustamente, perchè uno sgravio di 
imposta fondiaria turberebbe tutti i contingenti, 
e di più perchè, in forza della legge sulla pe­
requazione fondiaria, tutti i miglioramenti che 
i proprietari saranno per fare sui loro fondi a 
cominciare dal 1° gennaio 1886 non sono so.iCr- 

o

getti .ad aumento d’imposta onde nella immu­
tabilità della tassa fondiaria i viticultori tro­
veranno incoraggiamento a ricostituire i vi­
gneti.

Riguardo al secondo mezzo, cioè quello dei 
premi, è una questione finanziaria, e certamente 
come si da'nno fino a 100 lire per ettaro a coloro 
che si assoggettano al metodo curativo della 
fillossera, si potrebbe forse dare anche a quelli 
che ricostituiscono i loro vigneti. Ma indubbia­
mente la quèstione è di bilancio, e certo l’ono­
revole Cancellieri non potrebbe consigliarmi a 
mettere sul capitolo della fillossera una somma 
molto grave per aiutare coloro che ricostitui­
scono i loro vigneti.

Con là ricostituzione si crea certamente una 
ricchezza nazionale, ma è pure ricchezza dei 
privati, e eó'm'e ricchézza dei privati ognuno 
deve industriarsi ad ottenerla senza prendo da 
parte dello Stato.

Grave questione è questa, e sarebbe Un prè- 
ce’dente, sùH’entità del quale non intendo ora 
aprire una discussione.

Quanto ali’agèvólaziò'ne nei prestiti, io non 
ho nessuna difficoltà di studiare se possono ac­
cordarsi ai proprietari che ricostruiscono i loro 

vigneti, quelle agevolazioni che sono date per 
l’irrigazione.

È una questione che mi riservo di studiare, 
inquantochè nelle nuove funzioni che saranno 
per affidarsi all’istituto che deve supplire agli 
uffici che ha la cassa depositi e prestiti cer-)

cherò d’introdurre anche quelle agevolazioni che 
sono date per le irrigazioni nella forma consor­
ziale.

Non intendo prendere impegni formali, poi­
ché debbo vedere a qual somma può ascendere 
una proposta simile, ma certamente la proposta 
è degna di considerazione.

È vero che in Francia si è accordato lo 
sgravio dalle imposte fondiarie, e così anche 
in Austria, ma ho fatto rilevare le difficoltà 
che incontrerebbe tale sistema in Italia.

Non posso dir altro all’onor. Cancellieri. Io 
ne farò oggetto di studi speciali, tanto più che 
la questione è già posta dalla Commissione fll- 
losserica di cui l’onor. Cancellieri fa parte.

L’onor. Di Sambuy oggi ha richiamato la 
mia attenzione su quanto ieri dissi circa il ri­
medio antiflllosserico così detto del prof. Per- 
roncito.

Posso dare delle notizie recenti. Le espe­
rienze del prof. Perroncito datano dal 1891 e 
furono fatte nella Liguria, ma non diedero 
soddisfacente risultato.

Il prof. Perroncito ha continuato in esse e 
ultimamente, come dissi ieri, un delegato fil- 
losserico ha preso parte alle verifiche delle 
esperienze fatte dal prof. Perroncito.

Ora le prove (rilevo da un rapporto testé 
avuto dal delegato stesso) si sono ripetute 
ma non si sa se con lo stesso insetticida, nel 
Novarese.

Un’apposita Commissione, di cui fece parte 
anche un delegato per la fillossera, ha consta­
tato che le nuove prove hanno dato migliori 
risultati.

Non potrebbe dirsi però che il problema sia 
stato risoluto dal punto di vista tecnico, giac­
che sulle viti trattate col detto rimedio, si
sono però avvertiti rigonfiamenti di recente 
formazione.

Si aggiunge ancora che ih talune viti che 
sono state trattate col rimedio del Perroncito si 
è trovato, come ha detto il senatore Grifflni, 
alla profondità di circa 35 centimetri qualche

I>iscussionif f.
I
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fillossera, perchè il rimedio non era penetrato 
oltre i 35 centimetri.

D’altronde si tratta di un esperimento fatto 
su 15 viti, soltanto e nulla conosciamo della 
parte economica.

In conclusione bisogna continuare nell’espe" 
rienze fatte. È bene non soffermarci su speranze 
che potrebbero essere vane, ma d’altra parte 
non dobbiamo trascurare ulteriori esperimenti.

Constato intanto che le nuove esperienze 
fatte ora dal professore Perroncito sono più sod­
disfacenti di quelle da lui fatte nel 1891.

Il Ministero nella lotta contro la fillossera 
non può avvalersi che dei mezzi che una larga 
esperienza ha dimostrati più efficaci e di più

continuando ^g'ii studi e gli esperimenti, pò,ssa
egli riuscire alla soluzione desiderata del grave

facile ed economica applicazione ì ma ciò non
esclude che debba seguire col massimo interesse 
tutte le nuove esperienze come quelle del Per­
roncito, e se il rimedio stesso sarà trovato ve­
ramente efficace come mi auguro, io sarò il 
primo a riconoscere, come dissi ieri, che il 
professore Perroncito sarà benemerito del paese.

Senatore OANCÈLLIERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE... Ha facoltà di parlare.
Senatore CANCELLIERI. In risposta a quello che 

ha detto il signor ministro, mi limito a fermare 
la sua attenzione sulla proposta mia più concreta, 
e più opportuna, su quella, cioè, diretta a favo­
rire la ricostituzione dei vigneti facilitando ai 
proprietari danneggiatidalla fillosseralaconces­
sione di prestiti di favore con la partecipazione 
dello Stato nel solo pagamento degl’interessi. 
Kipeto poi che, lungi dall’essere questo favore 
di scapito per la finanza dello Stato, sarebbe 
piuttosto di vantaggio; imperocché non devesi 
dimenticare di essere la viticultura la princi­
pale sorgente della ricchezza nazionale, e se
questa si inaridisse, le finanze dello Stato 
drebbero a sicura rovina.

an-

Attenderò i risultati degli studi, che farà il 
Ministero, e mi- riserbo, in ogni caso, di rittìr- ■
nare sull’argomento per sollecitarne le deter­
minazioni.

Nlantengo poi la parola per dire .quello che 
io ne pensi dell’insetticida Perroncito, di cui 
ieri .ed oggi si è parlato in Senato.

Sin dallo scorso anno, ho seguito con at­
tenzione quanto si è pubblicato e quanto dallo
stesso signor Perroncito mi si è comunicato 
sugli esperimenti fatti del suo'metodo

mi si
per com­

batterei la fìlioss.era, e mi sono persuaso eh

problema.
L’efficacia del. suo insetticida pare in certo 

modo accertata ; periochè vale la pena di farne 
sempre nuovi esperimenti su larga scala ad 
oggetto di studiarne i risultati e correggere, 
occorrendo, il metodo di applicazione, special- 
mente in quei territori, nei quali la fillossera si 
moltiplica meravigliosamente e dove non havvi 
discontinuità nella superficie vitata.

Ho preso quindi F iniziativa per eseguire tali 
studi ed esperimenti sopra cinquantamila viti 
fillosserate in diversi punti della vasta plaga 
vitifera di Vittoria. All’uopo si sono uniti a me 
alquanti miei amici e concittadini proprietari 
di vigne fillosserate, ed abbiamo fatto invito al 
prof. Perroncito per fare, a spese nostre, nel­
l’agro vittoriese l’esperimento in parola, che 
desidero sia eseguito coll’assistenza e sotto il 
controllo di delegati ed ispettori fillosserici 
all’uopo destinati dal ministero.

Molto ci ha incoraggiato l’esperimento fatto 
recentemente, a cura del comizio agrario di 
Novara, poiché si è constatato come in tutte 
le radici nelle quali il liquido insetticida era 
arrivato, non siansi trovate più fillossere, mentre 
erano prima abbondantemente filosserate. ' Se 
nel secondo palco radicale di una sola vite fu­
rono trovate ancora delle fillossere, fu verificato 
essere ciò derivato dal fatto che il liquido non 
vi era ancora penetrato ; nè ciò fa meraviglia.
poiché l’applicazione fu fatta in terreno così
saldo e tenace che, presentava una cotica erbosa 
di 12 centimetri.

Non si attribuisca perciò ad insuccesso quello' 
che può attribuirsi a cause, le quali potranno 
eliminarsi, sia accrescendo le dosi dell’insetti­
cida, sia perfezionando il metodo dell’appìica-
zione.

Nulla autorizza invero a dubitare del SUC“
cesso finale.

Ad ogni modo io ed i miei amici, senza at-
tendere quello che vorrà fare d^ parte sua il
Governo, abbiamo creduto opportuno non in­
dugiare a mettere seriamente a prova F inset­
ticida ed il metodo del prof. Perroncito poiché,
incalzati dai guasti della fillossera, abbiamo 
creduto utile lo studio di qualunque mezzo che 
possa.giovare, alla salvezza dèi nostri vigneti 
e se la nostra .iniziativa-avrà quel iavorevole
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risuì'tamchtò, che speriamb’, io ed i mìei amici 
saremo ebntehti dì avèrè "contribuito’a rendere 
ua seghàlatG servizio alla viticultura nazioQàlé.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola.
pongo ai voti lo stanziamento del capitolò 101: 
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Àpprova'to).

Prségeàfàzi'OB'é un pÈ°’©gAtto- di legge.

FINOGGHIAM'-APRILS, ministro delte poste e te­
legrafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare.
FiNGCCÈiARO-APRìbE, ministro delle poste e te- 

le'grdft. k nome del mìo collega del Tesoro, 
ho ronore di 'presentare al Senato ‘ io stato di 
previsione per 'la spesa del Ministero dellè poste 
e telegrafi, per resercizio finanziario 1892-93.

Prego la cortesia del Senato di voler dichia­
rare d’urgenza resame di questo disegn'o di 
legge e di volérlo trasmettere alla Commis­
sione permanente di finanze.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 
poste e telegrafi della presentazione di questo 
progetto di'legge da lui fatta a nome del mi­
nistro dei Tesoro. Come il Senato ha udito, il 
signor ministro chiede Turgenza.

Chi Tappróva è pregàto di alzarsi.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà trasmesso alla 

Commissione permanente di finanze, pel suo 
esame.

S e-guiìo d è n a ' s e u s-s lo ss e,

PRESIDENTE. Si riprende la discussione dei ca­
pitoli del bilancio dèi Ministero di'agricoltura, 
industria e commercio.

102

log

104

105

Spese per T istituzione di scuole pratiche di agricoltura ,

Acquisto e riparazioue di strumenti per Tufficio centrale di rhetéoró- 
logia e di geodinamica e per gli osservatori meteorici del Hegno; 
acquisto di libri- . . . ..........................................................

Impianto di osservatori meteorici sulle montagne e presso le scuole 
pratiche di agricoltura, i semafori e le capitanerie di porto e studi 
magnetici e sussidi straordinari ad ■osservatori . . . .

Bonificamento agrario delTAgro romano - Ispezioni e sorveglianza 
(Spese fisse)

4,200

7,000

9,000

18,950

»

»

»

»

Senatore GARELLI, Domando’la parola.' 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore GAE,EL'LI. Ifo'chiesto’di parlare su que-

sto capitolo, per docòandàre a’iroùorév-ole mini­
strò di agricoltura quali 'sianò glfintendimenti
suoi e del Governo per resecuzione ‘della’lègge 
del bónifieamento agrario'dèlTAgro romano.

La dom'ahd'a non mi sembra inóppórtuna’in 
' qnestà Assemblea dalla quale parti’l’iaiziativà 
dèlia ìéggQ. E neppure mi sembra intèmpestiya,

■ peEchè non solamente è finito il periodo di pre-
j /

pafazìònè e di procedura,‘come fià teste dichià- 
ràto' TÒnofèvòlè iministro ' nell’altro r^mo dèi

■ Parlamento, ma e’fìnito 'aittésì per la màssima 
'parte dei proprietari'il periòdo- di 'tempo ad qs^ì 
fisfetd 'per T’eseèùzìdne dèi lavori di bonifica 
pfèscrittì ’in ossequiò" àila legge.

È naturale in tutti, per riguardo all’ interesse 
' pubblico, il desiderio di conoscere come sia stata 
' attuata questa legge che fu argomento di lunghi 
studi e soddisfazione di secolari aspirazioni. 
Essa prescriveva degli obblighi allò Stato e ne 
prescriveva àltresì ai propriétari:

Allo Stato'per i grandi lavori idraulici, ài 
proprietàri per quelli del bonificamento agricolo.

Lo 'Stato daficanto sufi, è giustizia affermarlo.
ha ormai sòdfiisfàlto il debito sùb.

•randi prosciugamenti deglHa compiuto i „ .
stagni di Ostia, di Camposalino, di Maccarese -, 
ha costituiti i consorzi’idraulici'per tutto l’Agro 
romano.

' hi sfi rispetto agri colo, ij governo,' per mèzzo 
di una speciale'Commissione, fino dal 1885 ^hà 
terminato il lavoro preparatorio; ha provveduto
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col regolamento di polizia e di igiene ad assi­
curare il compimento della bonifica ed il man­
tenimento di essa; ed ha creato uno speciale 
ufficio di ispezione.

.Dippiù per incoraggiare i proprietari ad ese­
guire i lavori, ha bandito dei concorsi a premi 
per i fabbricati rurali, per gli avvicendamenti, 
per le colture specializzate, per l’allevamento 
dei bovini alla stalla, per la divisione delle te“ 
nute in piccole unità colturali, per la conces­
sione delle terre in affitto a miglioramento, per 
i lavori idraulici propri di ciascuna tenuta; ha 
inoltre creato un vivaio di piante da rimetterei 
a prezzi di favore ai proprietari ; ha istituito 
un campo sperimentale di 80 ettari per ammae­
stramento ai proprietari nella scelta delle col­
ture, e nella applicazione dei concimi.

Il Governo, come vede il Senato, ha compiuto 
la parte sua. Orai proprietari hanno essi ottem­
perato alla legge?

La risposta è data da documenti officiali. Io 
ho qui una pubblicazione del Ministero di agri­
coltura fatta in quest’anno per l’esposizione 
nazionale di Palermo, la quale, parlando della 
bonifica agraria, dà il giudizio suH’opera com­
piuta dai proprietari.

L’estensione dei terreni da bonificare nella 
zona dei dieci chilometri, escludendo i terren, 
del suburbio, è poco più di 20,000 ettari, divisi 
in sole 118 tenute.

La Commissione agraria assegnò ai proprie­
tari di questi fondi un periodo di tempo variabile 
dai due ai sette anni per il compimento dei la- 
lavori di bonifica ; a sole undici di queste tenute 
ha concesso un tempo di dieci anni.

Dal 1875 ad oggi i sette anni sono compiuti; 
tutto il territorio compreso nella zona dei dieci 
chilometri dovrebbe oggi essere bonificato. Ora 
il risultamento della bonifica fu questo ; una sola 
tenuta è in piena e perfetta regola con la legge, 
una tenuta di cento ettari, detta Marranella^ 
presso la stazione delle Capannello, e che 
per una minima parte soltanto è compresa 
nella zona che avrebbe Pobbligo della bonifica, 
ed io ne nomino a titolo d’onore il proprie­
tario cav. Cesare Bertone.

Undici altre tenute della estensione di circa 
due mila ettari si trovano, dice la relazione 

?

quasi in regola, abbenchè non abbiano compiuto 
che una parte dei lavori assegnati alle 
desime.

me­

Altre 16 tenute della estensione di 3000 ettari 
hanno compiuto parzialmente i lavori. E la re­
lazione dice che queste migliorie consistono in 
riduzione di vecchi casali, in sistemazione di vie 
poderali, chiusure, di fossi di scolo, ma qual­
cuna di tali opere compiuta in modo parziale 
ed in alcuni casi non conforme per la qualità 
0 per la misura alle prescrizioni fatte dalla Com­
missione.

La terza e la quarta categoria, le quali com­
prendono la estensione di 15 mila ettari sono 
come erano prima della promulgazione della 
legge.

Questo è il risultamento totale : cento ettari 
di bonifiche come la legge vuole, 2000 ettari 
quasi bonificati, 3000 ettari con un principio di 
bonifica, 15,000 ettari lasciati nell’antico ab­
bandono, senza alcuna opera la quale anche 
lontanamente mostri nei proprietari qualche 
proposito di ottemperare alla legge.

Questo è il risultato ! Ma anche trascurando 
i documenti ufficiali, chiunque di noi esca fuori 
delle mura ,di Roma, da qualunque parte si 
volga, pur dimenticando che una legge deli­
berata per la ragione suprema della salute 
pubblica obbligava alla coltura di quelle terre ì
non vi scorge neppure un accenno di quel ri­
sveglio di attività che ognuno nota nelle terre 
vicine alle grandi città le quali, come Roma, 
hanno un notevole incremento annuo di popo­
lazione. Ora voi giustamente domandate, quale 
può essere la ragione di questo fatto cosi 
anormale, cosi contrario a quanto si osserva 
presso tutte le altre città di popolazione uguale 
ed anche notevolmente inferiore a quella di 
Roma ?

La ragione è una sola; è il latifondo e la 
renitenza dei proprietàri a ridurlo a coltura.

Ora il Senato ammetterà che la legge del 
bonificamento, consigliata non tanto dall’inte­
resse sociale, dall’interesse economico, quanto
e più dalla tutela della salute .pubblica, e ne­
cessaria anche al decoro del Governo nazionale 

’ X 1 1 11 ri/I T, 'e delia Capitale dello Stato, debbo essere at­
tuata.

E per attuarla contro i renitenti alla mede­
sima il Governo si appigliò, giustamente, al 
mezzo estremo deU’espropriazione.

La legge stessa contempla il caso dell’espro­
priazione ; ed il Governo lo ha già applicato 
a due tenute della estensione complessiva .di
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ettari 391 ? spendendo per questa espropria­
zione oltre a 500 mila lire. Il provvedimpnto 
del Governo è finora ben piccola cosa, come 
voi, onorevoli signori colleghi, vedete, in con­
fronto al lavoro grande che rimane a compiere.

È quindi ragionevole ed opportuna una prima 
domanda all’onorevole ministro di agricoltura: 
se cioè il Governo intenda di procedere risolU” 
tamente in questa via.

E siccome io non dubito menomamente della 
buona volontà dell’onor. ministro di volere l’e­
secuzione della legge, io desidero specialmente 
di sapere da lui se per procedere risolutamente 
in tale via egli abbia i mezzi finanziari adeguati.

E poiché mi è venuto di parlare della espro­
priazione come Bultima ratio per ottenere che 
sia fatto quello che noi tutti avremmo desiderato 
fosse fatto volontariamente dai proprietari, io 
domanderò ancora all’onor. ministro di agricol­
tura se egli non crede che il modo di espro­
priazione stabilito dall’art. 9 della legge 8 lu­
glio 1883, cioè secondo la legge 15 giugno 1865 
relativa all’espropriazione per utilità pubblica, 
non sia il più grave ostacolo all’esecuzione della 
legge del bonificamento.

E la domanda non sembri al Senato ecces­
sivamente radicale. A me pare che qui non si 
tratti di espropriazione per causa di pubblica 
utilità, non provocata, ma subita dall’espro­
priando. In questo caso io comprendo che alla 
cosa espropriata si assegni un prezzo alquanto 
superiore ai valore commerciale quasi a titolo 
di compenso pel .sacrificio che all’espropriando 
è imposto.

Ma quando- si tratta dell’applicazione di una 
pena comminata dalla legge ai trasgressori 
deUa legge medesima, domando se sia il caso 
di applicare il modo di espropropriazione per 
causa di pubblica utilità?

Io non intendo che la leggo aggravi la sua 
ìiiauo più del dovere contro coloro i quali la 
ìcgge stèssa hanno violato ; io domando soltanto 
che a queste terre non sia assegnato nulla più 
e nulla meno, del loro valore.

Il quale valore non potrebbe altrimenti essere 
desunto che dalla rendita media,di un decennio 
0 di un, trentennio.
.Perchè altrimenti, invece di una pena ai tra- 

sg.pessoh della legge,, noi diamo ad essi un 
premio. Con le disposizioni attuali, noi non lo 
’^ogliamo credere, ma potrebbe anche essere 

che qualcuno dei proprietari nulla .abbia fatto j
nulla abbia voluto fare, 'aspettando respropria- 
zione. Perchè il Governo nelle espropriazioni 
fatte ha dovuto attenersi alle perizie, e pagare 
integralmente lì per lì il prezzo capitale stabi­
lito da esse.

È un fatto spiacevole, forse non ignoto alla 
/maggior parte dei senatori, che cioè terreni i 
quali avevano un valore commerciale di trecento 
0 quattrocento lire per ettaro furono pagati, in 
seguito a perizia chiamata in virtù dell’art. 663 
del Codice civile, tre, cinque e anche dieci volte 
più del loro valore reale.

Io quindi domando all’onor. ministro- se non 
creda sia giusto, necessario ed opportuno mo-
diflcare la legge d’espropriazione nel senso ac­
cennato conforme al giudiziofdegli uomini com­
petenti e come invoca l’opinione pubblica.

Questa modificazione potrebbe farsi con una 
legge speciale, estesa ad altre terre oltre quelle 
dell’Agro romano. Noi abbiamo ancora pur 
troppo in Italia moltissime terre incolte, che 
fanno un doloroso contrasto con l’esodo im­
menso di poveri campagnoli che emigrano per 
procacciarsi altrove col lavoro la vita.

Pertanto, la legge che io invoco sarebbe gio­
vevole non solo nel caso concreto, ma anche 
per molte altre terre incolte, paludose, 
la ridi e.

ma»

Io confido che per la grandissma importanza 
igienica, economica, politica della questione, 
l’onorovole ministro alle domande categoriche 
vorrà dare risposte ugualmente precise.

LAOAVA, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ben disse l’onor. Garelli che il bo­
nificamento dell’Agro romano è una delle opere 
più importanti dei tempi nostri e va guardata 
non solamente dal punto di vista economico ed 
igienico, ma ancor più dal punto di vista poli­
tico. Le cifre ed i dati da lui addotti non ho 
bisogno di confermarli. Sono ufldciali, e quindi 
dai medesimi si vede come il bonificamento non 
è che iniziato, poiché i terreni cominciati a bo­
nificare sono pochissimi in confronto airesten" 
sione di terreno che devesi ancora bonificare.

Il senatore Garelli mi fa quattro dimande.
La prima è,. se il Governo intende di ese-
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guire la legge sul bonificamento deìl’A,gro ro­
mano.

Sinora il Ministero d’’agrico-ltura e commercio 
ha compiuto tutta quella parte della legge 
che direi dì procedura, ed ora viene la partè

c

sostanziai cioè quella delle espropriaziom,
poiché come vi ha detto i’onòrevole senatore 
Garelli, molti proprietari non hanno incomin­
ciato ad eseguire il bonificamento.

Ora io assicuro ronorevole' senatore Garelli 
che per parte del Ministero dì agricoltura, in­
dustria e commercio si farà ogni opera per la 
esecuzione della legge nella parte sostanziale.

L’onor. senatore Garelli con quelita sagacia 
che lo distingue ha fatto seguire alla -sua prima 
domanda una seconda, chiedendo se il Ministero 
ha i mezzi per eseguire queste espropriazioni.

Io francamente debbo dire che questi mezzi 
nel bilancio non ci sono. Debbo intanto fare 
osservare ai Senato e aironor. senatore Garelli, 
che come egli stesso ha accennato vi sono state 
delle espropriazioni fatte dal Governo ed altre 
indette; alcune sono state sospese perchè i pro­
prietari hanno incominciato essi stessi a boni­
ficare ed altre sospese ancora per reccessivo 
prezzo dimandato, ve ne sono però state due, 
che hanno dato dei risultati soddisfacenti. Fu­
rono espropriate due tenute per 517,000 lire, e 
sulla rivendita fattane dal Governo a piccoli 
lotti se ne ricavarono L. 561,000 cioè 44,000 
lire in più del pagato. È vero però che il Go 
verno non riscuote il prezzo che in trenta rate 
mentre ì proprietari sono pagati in una sola 
volta.

Io continuerò in questo sistema di rivendita 
a piccoli lotti non certamente per-ispirilo o colla 
speranza di altri profitti, ma perchè con esso si 
creano molti piccoli proprietari; ciò che nel 
bonificamento q di una incontestata utilità. Non 
mi fermerò soltanto a questo sistema, poiché in 
esso non si può riposare con molte'Speranze. 
Benseremo pure ad 'altri mezzi.

Vengo alla terza e quarta domanda derDono- 
revoie Garelli, ciio'è se intendo modificare la 
legge generale di espropriazione. Convengo-con-' 
lui che una defie difficoltà^per reseeuzione dèi 
bonificamento è'appunto i.l modo di espropria­
zione, poiché >si espropria secondo la legge ‘ 
del 25 giugno 1865. Infatti una grande espro- 
priazioini fu ^sospesa per reccessivo prezzo fii^ 
sHma,cmentEe ùnvéee il prezzo'- commlerciale' sa-

rebhe stato di poco contò. Dico prezzo com~ 
merciate (ne domando venia'aireminente eco­
nomista Tonor. relato're) nel senso che, sècondo 
i dati della rendita attu'alè di questi latifondi 
il prezzo di essa era molto hàsSO', méntre il 
prèzzo stiniatò dalla perizia giudiziaria risultò 
molto al disopra di quello che realmente vale-
vano. Dunque veramente uno degli ostàcoli 
principali alla espropriazione' credo anch’io 
sia la legge del 25 giugno 18'65. E ben diceva 
l’ohorevole Gabelli che se questa lé'gge do­
vesse modifi'carsi, non è per infirmare il prin­
cipio delia legge stessa, che poggia suila utilità 
pubblica e suila relativa ind'ennità dovuta per 
questa causa agli espropriandi; nel caso in 
questione invece se modificazione dovesse ap­
portar visi, sarebbe giustificato dal fatto che la ' 
legge delTa espropriazione, per il bonificamento 
dell’Agro romano' riguarda quei proprietari i 
quali, eóntravvenèndo ad essa, non ne hanno 
eseguito il bonificamento. Ecco la differenza. 
Lhnorevole Garelli lo comprende ; questa è una 
grave questione. Non nego che la modifica­
zione della legge del 1865 si potrebbe sostenere 
nel senso dell’ onorevole Garelli ; in questo 
caso sarebbe, come diceva ronorevole Garelli, 
dominante il concetto di punite quei proprie­
tari perù quali la legge non ha avuto e non 
ha esecuzione.

Io assicuro'iì senatore GàrelTi che studierò la 
questione; ma è questione gravissima, perchè 
si ffratta del diritto di proprietà. Aggiungo che 
già nel 'senso sud un esempio abbiamo avuto, 
ed è la legge per espropriazione nel risanaménto 
di Napoli'. In questa legge‘specia'ìe si è stabilito 
qualche cosa di analogo a’ quello Che vorrebbe 
il senatore Garèlli per il bonificamento dèirA- 
,gro' romano.

Con queste considerazioni' credò di aver ri­
sposto all’onòrevote Garèlli.

Senatore BARELLI. Domando la parolà. 
PRBSIPERfE. Ha. facoltà di' pàfìàrè.
Senatóre "'GARMI. Per quanto grandè sia la 

mia deferenza ail’onoP. ministro,' e per quanto 
sia -vivo in'me il desiderid 'di tr'ovàr'mi d’ac- 
■cordo con luì j non possi)' tuttàvià dichlaràrmi 
iinteramente soddisfatto delle'sue rispóste.

Ha fiichiaraziOné piùùnipoftante è'quella che 
(riguarda la inv’ocatà modific'azione dei pròvve- 
jdimenti giuridici per* Ùa espròpriazione dèlie 
jtèf fe incolte’."
1
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Io, pure essepdo grato all’on. ministro della 
sua adesione in m.assima.a tale proposta, com­
prendo le sue giuste riserve. Avrei anzi più dif­
fidato di una promossa fac.ile, che non della 
affermazione sua di voler studiare seriamente 
la questione.

Ella non ha bisogno dei miei consigli, ono­
revole ministro ; ond’io mi limito ad espri­
merle la mia fiducia che, quando ella nello 
studio della grave questione tenga sempre pre­
senti al suo spirito gl’interessi supremi della 
salute pubblica e il giusto rispetto al diritto di 
proprietà, non può non /riuscire ad una soluzione 
la quale appaghi quanti desiderano il bonifi­
camento ‘delle terre incolte, e quanti vogliono 
che la proprietà sia rispettata fin dove questo 
rispetto non contrasta col grande interesse so­
ciale.

Perocché è nel mio concetto che il giure mo­
derno non riconosca più ai proprietari dei ter­
reni tutti quei diritti che loro assegnava l’antieo 
giure romano.

Non può più la Società moderna permettere 
al proprietario il jus abutendi delle terre, spe­
cialmente quando l’abuso torna a danno altrui 
e, peggio ancora, a danno della pubblica salute.

A quel modo che lo Stato per la difesa e la 
sicurezza dei paese impone uu'tributo personale 
dei cittadini e perfino il sacrificio della loro 
vita; a quel modo che lo Stato per ragioni di 
interesse pubblico, igienico od economico, limita 
la coltivazione delle risaie, impone il vincolo 
forestale, sancisce le servitù di transito, ecc •3
così credo possa modificare il diritto di proprietà 
(fuando questo diritto viene a mettersi in urto 
cogli interessi sociali.

Quanto alla mia prima domanda che riguarda 
l’applicazione e rattuazione della legge, io posso 
ringraziare il ministro delle sue buone inten­
zioni, ma non posso dirmi soddisfatto.

L’onorevole ministro ha accennato il fatto 
delle due espropriazioni di due tenute della 
estensione di 390 ettari, sulla cessione delle 
quali il Governo avrebbe fatto un guadagno, 
rispetto al prezzo di espropriazione.

Mi permetta, pnor'evble .ministro, che do esa? 
rnini il fatto e le conseguenze finali che dalla 
ulteriore applicazione deriverebbero al-sua
doperà del bonincamento'a cui, io lo riconosco.

3

^Ùa intende con 'tutta la coscienza e con .tutte 
le lonze. .Ella disse che nelle due espropriazioni 

lo Stato ha guadagnato trenta o quaranta mila 
lire. Ma a quali condizioni?

Il Governo ha venduto in piccoli lotti, a pa­
gamenti rateali ed a lunga scadenza, obbli­
gando cioè gli acquisitori a pagare nei primi 
cinque anni il solo interesse del quattro per 
cento della somma d’aggiudicazione, e nei suc­
cessivi 25 anni il 6 40 per cento corrispon-3

dente all’interesse e alla quota d’ammortamento.
Fu questo un provvedimento savio ed oppor­

tuno al quale gioverà ricorrere nelle altre 
espropriazioni, suddividendo le tenute in piccoli- 
lotti e cedendoli in proprietà a piccoli coltiva­
tori con pagamenti a lunghissima scadenza.

Ma, onorevole ministro, le 500 e tante mila, 
lire la Gassa depositi e prestiti, in nome e per 
conto del suo Ministero, le ha anticipate in in­
tegro ai propietari espropriati. Ora il bene
Scio c’è, ma tanto lontano, e reca tale ostacolo 
alla sollecita esecuzione del bonificamento che 
se fosse lecito un proverbio volgare in mezzo 
a tanta serietà di discussione, si potrebbe ap­
plicare a quest’opera tanto desiderata il noto 
proverbio : « Campa cavallo che l’erba cresce ». 
Perchè ella, onorevole ministro, in due o tre 
espropriazioni al massimo, come quelle già fatte, 
esaurirebbe fino all’ ultimo centesimo il fondo 
che la legge del 1883 ha accordato ai suo Mi­
nistero per il bonificamento dell’Agro romano.

Infatti, del milione e 200 mila lire accordate, 9
oggi credo non sopravanzino più che 600 od al 
più 700 mila .lire.

Orbene, se ella fa ancora due o tre espro- 
p.riazioni consuma per esse le sei o settecento 
mila lire, aspettandone il rimborso graduale nel 

■periodo di trent’anni, e poi ? 0 ella viene innanzi 
la Parlamento a domandare nuovi fondi, od al­
trimenti si trova davanti alle colonne di Ercole, 
ed i proprietari renitenti alla legge rideranno 
della impotenza del Governo nel farla esser 
vare.

Qui sta lo scoglio più duro. Appunto la mia 
domanda mirava essenzialmente a sapere da 
lei, onor. ministro, se aveva i mezzi finanziari 
adeguati aU’opera assunta : e purtroppo la ri- 

.spO'S'ta, in fondo, è negativa.
Ora io non pretendo di dar consigli, mentre 

ho molto bisogno di riceverne ; ma una idea, 
anche modesta, può mettere sulla via-idi ap.. 
pianare le difficoltà che, a primo aspetto, paiono 
insormontabili, od almeno può avviare alla
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discussione dei mezzi coi quali, anche con pochi 
fondi, si possa dare un tale vigoroso impulso 
alle espropriazioni da far comprendere senza 
altro ai proprietari renitenti, che il Governo è 
fermamente risoluto di applicare ad essi la pena 
comminata dalla legge.

Prima di tutto io credo che non urti con la 
legge, nè offenda il diritto di proprietà il paga­
mento del prezzo di espropriazione fatto per 
quote rateali, con garanzia del Governo, e con 
l’interesse legale dei pagamenti ritardati. Ma io 
vo più innanzi, e credo che non mancherebbero 
buone ragioni per mutare la condizione del 
proprietario in un semplice direttario, al quale 
si corrisponda un canone enfiteutico garantito 
dal Governo e pari alla rendita media dell’ul­
timo decennio o trentennio.

Allorché si tratta dell’applicazione dì una pena 
che si infligge a coloro i quali hanno contravve­
nuto alla legge, quando sia rispettatoli diritto 
di proprietà sul valore, io credo che anche 
questa disposizione si potrebbe adottare. Ad ogni 
modo meriterebbe, a mio avviso, l’onore di una 
seria e profonda discussione.

Ma perchè, io domando, con l’esiguità dei 
mezzi che il Ministero ha a sua disposizione e 

nuovo esperimento, pari a quello, d’altronde ben 
riuscito, dell’anno passato, perchè il Governo 
non si intende con qualcuno degli istituti che 
esercitano il credito fondiario, o col Monte dei 
Paschi di Siena o col Banco di Napoli o con la 
Cassa di risparmio di Milano, con un grande 
istituto in una parola, e non incarica questo isti­
tuto di fare esso le anticipazioni ai proprietari 
spossessati, con l’obbligo al Governo di corri­
spondere a questi istituti una quota di ammorta­
mento annuale equivalente alla quota che il Go­
verno riceve dai nostri acquisitori?

Quando il Governo dia a questi istituti, oltre 
la quota di ammortamento, un lieve aggio per 

la operazione che avrebbero fatto per conto e
nome suo, io credo che nulla vi sarebbe d’irre­
golare, e contrario alla buona amministrazione.

Ed ecco che allora il Governo, pur avendo 
sole 500 0 600,000 lire a disposizione, potrebbe 
farej moltel espropriazioni, perchè egli non 
avrebbe da sborsare lì per li l’intiera somma, 
ma soltanto’la quota annuale di ammortamento 
per le terre espropriate, con l’aggiunta del pre­
mio, aìl’istituto ^che' farebbe l’anticipazione in 
suo nome.

D’altronde non possiamo disconoscere che,' 
nelle presenti distrette della finanza, il richie­
dere alla Cassa depositi e prestiti queste anti­
cipazioni in nome e per conto del Ministero di 
agricoltura, è domandare, non dirò la quadra­
tura del circolo, ma qualche cosa che gli si av­
vicina. Ma se anche la Cassa depositi e prestiti 
fosse in condizioni tali da fare queste anticipa- 
ziuni per conto del Ministero di agricoltura, 
questajCassa, per legge di buona contabilità, le 
farebbe soltanto fino alla concorrente della 
somma libera che il Ministero di agricoltura 
avrebbe nel suo bilancio per il bonificamento 
dell’Agro romano, e poi finirebbe lì.

E quando la Cassa depositi e prestiti gli chiuda
1

^ uvpuoiH C CSLILI gli Gin

i suoi sportelli, il Ministero di agricoltura re-
sterà col semplice desiderio di eseguire la legge 

ee con la delusione di non poterla attuare ; 
fors’anche si perderebbe il frutto delle opere 
iniziate e non compiute. Certo poi ne andrebbe 
di mezzo, oltre il danno economico e la salute 
pubblica, anche la dignità del Governo e della 
nazione la quale ha diritto che la Capitale sua 
non sia insidiata dalla malaria e circondata dal 
deserto! i^Bene, benissimo^

PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento 
della somma di L. 18,950 del capitolo 105.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

106

107

108

Concorso a favore dei consorzi d’irrigazione (Legge 28 febbraio 1886 
n. 3732, serie 3^)................................................................................. ’

Concorso nella spesa per l’ampliamento della stazione zoologica in 
Napoli.....................................................-,

Colonizzazione all’interno ....

294,532 26

4,000 »

per memoria
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109 Annualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti in rimborso delle 
anticipazioni fatte per le espropriazioni di cui all’art. 9 della legge 
8 luglio 1883, n. 1489 (Spesa obbligatoria) .

Industria e eommercio.

110 Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di 
Genova, Ancona e Livorno................................................................

111 Concorsi e sussidi per spese di fondazione di scuole industriali

20,720 »

1,118,907 26

57,600 »

per memoria

112 Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dal terremoto nella Liguria - Legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3^, 
e regolamento approvato col . regio decreto 31 luglio 1887 (Spesa 
ripartita)................................... per memoria

113

114

Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dàlia frana nel comune di Campomaggiore - Legge 26 luglio 1888, 
n. 5600, serie 3^ (Spesa ripartita)................................... .........

Concorso a favore di consorzi per derivazione d’acqua a scopo indu­
striale (Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, serie 3^) .

per memoria

per memoria

114 Spese di trasporto degli oggetti inviati dagli espositori alla Mostra di 
Chicago del 1893 da Portland-Maine a Chicago . . 45,000 »

102,600 »

1

I^iscussioni,
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RIASSUNTO PER TlTOlil

TITOLO L

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

/ Agricoltura

1,486,970 15

55

Spese per servizi speciali
Industria e Commercio ,

/ Statistica

1,692,230 81

210,000

Economato generale »

Totale della categoria I della parte ordinaria 9,436,449 51

CATEGORIA IV. — Partite di giro . » 145,587 45
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TITOLO IL

Spesia straordinaria

5

Categoria prima. — Spese effettive.

Spese generali

( Agricoltura.
Spese per servizi speciali j

( Industria e (Commercio

Totale della categoria Fdella parte straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

RIAiSSWTO PEIR €JlTE:aORIlB

Categoria I. ” Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro

12,080 »

1,118,907 26

102,600 »

1,233,587 26

10/670,036 17

10,670,036 77

145,587 45
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PRESIDENTE. Rileggo l’articolo unico ;

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e­
sercizio finanziario dal 1® luglio 1892 al 30 giu­
gno 1893, in conformità dello stato di previ­
sione annesso alla presente legge.

Trattandosi di un progetto di legge di un 
solo articolo, e non essendovi oratori iscritti, si 
voterà domani a scrutinio segreto.

Annunzio delìa|'morte 
del senatore Camerata-Scovazzo.

PRESIDENTE. Debbo ora annunciare al Senato 
la seguente notizia giunta per telegrafo ;

« Questa notte a Catania ha cessato di vi­
vere l’onor. Camerata-Scovazzo barone Rocco 
senatore del Regno.

3

« Firmato; Il prefetto Caracciolo ».

Data comunicazione di questa notizia al Se­
nato, mi faccio interprete del suo sentimento ?

esprimendo il dolore per la morte del collega. 
Voci : Bene.

Hisuìtato dì votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro ora chiusa la votazione.
Prego i senatori, segretari, di procedere alla 

numerazione dei voti.

(I senatori, segretari, procedono allo spoglio 
delle urne).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione di scrutinio segreto sul progetto di legge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1892-93.

Votanti
Favorevoli .
Contrari 

(Il Senato approva)

146
137

9

Domani seduta pubblica alle due col seguente 
ordine del giorno ;

1. Votazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1892-93.

II. Discussione dei seguenti progetti di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero degli affari esteri per l’esercizio finan­
ziario 1892-93;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’ istruzione pubblica per l’esercìzio 
finanziario 1892-93.

La seduta è sciolta (ore 5 e 50).


